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,l,,n!iBzzii,|iBr,,aflcón|are>:l»;p9CtlÌte 
t i.-r'i.Uii >«omnibus» iflnanziarlo 
f ìlRoma 6 •^••T)n"itìAÌ9 ufBblò f̂t"ài! 

.iB«»ìeiUi'« 'ohe "il ObvBHilo ' jio'r'terit ' lai 

.i|)mpoW' pegiì'Sgravi'ìillìi Oarfìtìte'in-j 
jjismB afquelTe 'dsjî aiezaispìir (if'hóitto' 
agli «gravi stessi !ifisi"itt4((do'un; oMtbusì 
%^m^^\^.>ifikUi^. •• Ili »-•= I 
.,i,,U^ ,i'iMi,oiiei.pw,'W .jiiBntoain?i ial[ 
,9|jljiora)TOaiSqlla,'twaidel sale-por-. 

• ̂ ^mk ,fl'l'««plfl- .(1IW.1 pàrdjtó idi'^7{ 
())||,iQiiij,p.olMi,̂  1̂  tfiS8%,Bul «alo i(a.i40'. 
centJslmi al ohilogramma) rendei oggi 
74 njilioni. Si p^nsa di.tQgliflr» la 
'tum^iér'p'ém:- ' " ' ^ ; 
• 'il MiriikéW'Ml'ti W\;reti'4'6Wla p/ir-; 
tniC' iSbr 'réVftfttt 'tór&'m'iJlto';'mlijoré; 
poiché, di'*tìbìWff'ptù'ià''b'ùon' iiieroató, 

iti ^«»^«f««JeMi.li»?Ato«i»nf»4 lai 
X?C»)t)!»»tiitotiSjac6ndo il p8¥(»»''Mlj 

.QoTOfĵ iO, siiipttà oaloOlare'XSU milioni 
dit.Jiw. ; .. . I 
, ,|B^^,nr«9«nt6tanBO.o^ptt»to.ipl'ovvo-
djmeottipjsri.aOi.'Biilioni.' 11 
" Seo'òlido 'Mfe' jm,ìì\% pure, a\it(!|ro-
ràti,' sV'po'rtWSbÈe" in" prima lippii .lo 
sgravio rigu§;r4an3 ì 4»?' 4' .pons^mo, 
èiii, èegaìrèfib'e,' ma non' ora, quello del 

'•1 p^b^véditeèpti ;,'()ér ,|o,,agi;^vio,^el 
'd[àzi'o''''tfÒnkiàb, sufebbero ..pr^Sjepmi 
BubiVó'àllRCàmè'rji'ìqil̂ oripa 4i gnifiibus 
'fltófei'àrltf "one'di'spprVfiDpe Iptorpo.alla 
Wk'atóffkiià'iìoiie "i& ohìilgi ,in apierti ,deti 
274 comuni di terza e .quarta oategqrìa, 
è ' W ' d y ' « i q ' . s u J l a j|à(.io?, 
•'% dffii(ì'wlle'"wHrie'e 1?, pjiste, su-
Wli6,è"àBìillitr ir;t|ajtli; l.Cpmvn) ottusi-
ttStìt^'àWwl; fli fé>M,8 i'À'àrjta (jfltpgoiiia. 
mhimmaì'Ìrtè?Ì!^ e quarta ,P4-

• t^gorla, .nei qu»li ,si tpglje ,il, lOpfltto 
dulhm't'if uà2ip|s^Ite '^rii^e pje^paste 
'éii'8tìb'eVb_''riiibMft'p?r_ bia, alla,'misura 
'dBtì'iè''atin'iltìér)tó 'nei ,Comuni .ao^rti, 
"«'SI ^ytì'rd(iàMi('un;Mtr,o fionsigiio 
per gli ultimi',|u:òbr4i. 

' :ÌÉS1V«.'W'A1''P07E[11T 
Jb'*érhb''à Intenzionato, ìjì ,àij,tqriifzaro 
le' Coìi^régtoibrix'di' Caritìi ed eméttere 

PER. LE PUGLIE. 
I ,sSo>itai>5 i»«iil|, Oonàigìiò'dei' a îhiSlrl 
ha,delib»rhlóidj destSA'iré àlti-e 200,000 
Kreipèr'Jle !pto»i!flClo'imèHliiolnali. 

';m>n(f',^, irjj' p'qn,i.|ìrÌBettii hainornV 
riàtOj,yM,iS,9m'B}?^Ì?|itf per compilare 
il regolàMflto per l'applicazione della 
legge su|rf%,(gfaziopo, 

La Cbìnmissione è composta, dei,se,-
natOrf Lampertioo e Bodio, dei dapu-
tatóO'Iyuzisà'itiV •>Ptì|ittftó'",e' 'Moraria? e 
dei funzionari, PallàócHl, ;'Mfilnateii e 
Gazìolitó.tòlti d'al"toiJift'éri'aegli'estori, 
degli' iorébhi'ie d'èlla'"ii'àn'na:' 
"'to'Go'nmlissibtìtì è'̂ ó'ónvbcàta /per' il 
8»icoH*Ète,'- > ' • " " ' ' ' 
t,^,ri"' v+*—il Un < 'i, Uuj—iiil̂ i ' ' 

• ìe. ' sai ' trffHa tìò di" cflnitriértid; ' 
'̂ i^ as^iòut;ai,9h? oltr.e 

étilM PWraoa estera, ,yj îSfiRi,, an«l(«, 
ató''tìioiion6'iptìe 'ngq'ft'̂ .iî KebM,/,!;, Tlri-
tHiéb ^Hbànli'à'''ed ,i tratto-ti • di ' cofo-j 
tó*btB> • " '"' :, , "^ 

cifipranno i deputati dell'Estrania o 
parleranno gli onorevoli Mazsa, Bar-
zilai. Costa, Ferri e Pantaleoni. 

Oggi assistiamo ad un cdoiplsto catti-
binmento di scena. 

I consarvatbrii'ahe qnàftdo torni loro 
cotìjo'dò-mettdwoi !ri oìmk dèi uceMò po-
litldb' profe'ssatb il ris'petto delle leggi,' 
la Referenza alle autorità, l'amoreialle 
istituzioni, (delle,quali a p,erte||0ie co-' 
nosoono il«plù per/atto ttietoJo drlfèiit-'-
tattien'tdj'thutino di Idod appena'sàìgano 
iìr potére i deMooratloi e allora sonb 
o.olpi demolitori oho giungono fino alla" 
Corona, oho pure personiBoa le'istitu-
zionii'ed In sé riassume il prMgiO di 
tutte le autd.r'itti' ooàtituito e legittime. 

" ' ' ' (Dal Ì̂ sM,df« CarNito). 

coNTftViL DA!2iito èut, ium. 
A. Oallarate domenica ebbe luogo un 

,a(̂ leone • ccmizio t̂ per, l'aboltzlonb del 
dazio sul -grano. 

L'oratore — appjaij^ìtìwinftr-ffiliitt-
•fflato dal partito ijepubplicano, fu il 
«tìst'fo oonéittad'mo prof. Fabio Luzzatto. 

tal vendita del chinino. 
Nel Mese di iprilè prossimo andrà 

in vigore la'-nuòva legjge sulla Vendita 
del chinino. Il Ministero delle finanze, 
in Vlrtii di qljesta legge, è Autorizzato 
di vendere al pubblico l'idroclorato, il 
sbltato 0 U bistìlfatO di Chinino por 
metso dei farmacisti e delle rivéndite 
delle privative-; e, ad acquistare dirèt­
tamente dai produttori la'matèria prima. 
L"idi<oolol'ato, il; Solfato ed 11 Biso,l,fato 
'saranno -p^ré^aAitl,''sééòndo le nórme 
stabilite dallti FÀi-macopea ufficiale ita­
liana e confezionati in lavoletle, Queste 
'sarabno Contenute in numero di'10,'del 
•peso di ' tebntiéra'minl 20 oiascuéa^ in 
tubetti' di mAterlit inaltei-4blle,' ér'tnèti- j 
camentente chiusi e ibuoiti di contras- ' 
segni precisi all'esterno. 

'>I1 pt'bzzo di-vendita al pubblico sarà, 
per ogni tubetto,, non' superiore a 40 
aentesimi jier l'Idroolocàtoi e n' 38 per 

àfetó ;tìdno1.aV;e, per ̂  opnfef̂ n?,e, e!.,op-, 
miiii''Ì-'Mfféfaér6-diquelg.pfflirai)p-; 
lizjone. del, dazio „sul, grano 
ztàWi-'^ri^s^fflàiii» K : i 
manifeMiéfi llé-'^'*'^ 

da mi-
prflipmi'yiOrej 

- wm Stflóaói.'jbpji'itj'p, "larTri-

Féaò'sWll̂  pdlittoa flnapziar,^,ed sfiOri 
n^^aiy;'dbl^TaB8e,,',, ; ,,,. ' 

Goatro il dazio aul!.4graino,'<*-<Un» 
oamiaiop. , ' "• 
Roma 5 — 11 comizio contro il dazio 

suli!gt'atto''Si terrà domenica. Vi parto-

potrà essere, oonfqzlOBato,iinve6e ohe 
iu tavole,tt,B, in ftl.tr^ fo.rma da stabilirsi 
dal Ministero dèlie finanze, udito il 
Cfinsiglip superipro,.di sanità. 

Il prezzo del solfato di chinino nello 
scorze sarà , determinato, ad ogni bi­
mestre, sp(ipjìdo le,̂ quo.tazioni del Mer­
cato di Amsterdam. E' istituita una 
Cpti^mi^Sfpne dii.vigilanxii sul servizio 
del, chinino qui,spéfta fare ,le .proposte 
(htopno" all'ei;pg??(one,,,dei sussidi per 
4!pnnuire lo,cause (|elia,m'8lapia e dar 
Pjirere ,^ui iflij^slti ,-cl)o, nell'interesso 
dal, ^epizio, peflesimp, fossero, sottoposti 
dal ministro delle finanze, (jìuesta Com-
mi3s.iot)̂  § Kjgilftnza, da rinno.yapsi ad 
ogni legislatura, è composta dì 'due se-
(j^tori. elp t̂i dal Sanato, di dueideputati 
eletti dalla Camera, del direttore aene-

dis^nitiviproseo il Ministero dell'interno, 
di Bn delegato del Minisljerbtid'agriool-
tura e del direttore della maniffitura 
d ĵ ,ts,b,acchi di iRoma, ,ohe- funge • ida 
segr^tarin- senza diritto idi voto, ' 
, {I Ministero delle Fidanze, par Via-
quisto,'della,material prima ,potrà- sti-

j pulare contratti a partiti "privatll' con 
Ui)a,,o ipiùj ditte par un periodo • Hon 
supe,riore a ,5 anni : ciò, a senso del­
l'art. A dellaleggesull'amministrazione 
e contabilità dello, Stato. Sararl'no' e-
scluse dalla rivendita del chinino le' 
rivendite delle ^privative poste 'a 'di­
stanza inferioreia 500imetri dalla più' 
vicina farmacia e dal più vicino ar­
madio farmaceutico, chei abbiano>>as-
suntp iloI spaccio del chinino tornito 
dftlilp, stato.,, 

Up ,,ap,posi,l:9 , regolamento, 'fatto- a 
curst, dpi ,Qo\terno, determinerà i modi 
e, let normei pnde, ili chinino sai-à fornltOi 
df̂ l Ministero ideile Finanze ai farmei-
ci^tl aÌ!f!J.venditori e da lessì rivenduta 
al ,pubbliCQ. 

Meila r e g i o n e veneta . 
Veneiia 5 — Assìsiinato per er-

rofe! — Stasera il bur'ohiaio Giuseppe 
Maasarla, mentre usciva dalla trattoria 
fu' assalito dal pregiudicato Vitto Fel­
trerà con' un trebiiendo colpo di roncola 
al. collo. Il Feltrerà attendeva lnv,8oa 
un altro indlvidn'o ohe stava entro l'o-
sterii'e cdl quale aveva dianzi altef-
cato. 

' II, povei>o MàsaaWa fa condotto mo­
ri Bondo all'ospedale. 

Treviso tì — Un accidente fer,rayi^-
fh —'Par un guasto alla macohipa .il 
treno ascendente 626 a circa due ch,l-
lolnetrì dalla staz.lono di Feltro siipr-
restava_6 quindi rotrooodovji, os,sandovi, 
in tal pùnto forte pendenza; foctanat?-
niente 11 persopale del trono giunse in 
tempo, a strìngere, i treni evitando ,un' 
enórme disastro. 

Dopo un^ora dì. iermata in quella, 
località df,8Órtà dove giorni addietro il 
termòmetro .segnava 26 gradi isofto 0, 
accomodata alla.meglip la màcchina 
fabbric t̂ta ngj'wp.iii |trono ripartiva 
par Feltrelasciando la metà dpi ,T8goni 
sul sito, , i 

Yemm 5 —1 Grave iiduello fra- uff!-' 
Diali — Presso Avesa si sono battuti 
in dfiello allascìabola ed aigravi con­
dizioni — i tenenti Oheroi del seéio 
alpini 0 [Monaco del bersaglieri. 

Ambedue rimaselo,feriti;gravemente, 
si dice, il Monaco. 

Causa del dupUo : .una ', futile qui-
stione al bigliardo. 

NOTÉZIEJESTERE 
Alla Camera aMstrIàoà. 

Le quotidiane scenate da bettela. 
Vienna' 5 — Alla Camera dei depu­

tati oontinuano le scenate. ' 
Nella seduta odierna lo ciseòo Vadlìjalp 

Fressél 'si-avvicina alla tribuna del pre­
sidente e-gli strappa di mano la lista 
degli oratori, 
'Il -tedesco Malik sale alla tribuna 

dall'altra'parte,' insieme al tedesco'ra­
dicalo''Bol''ger, e'insieme percuotono 
Fl-éssel. ' , ' , 
- Gli czechi ' radicali vengbiip dall'altro 
lato ih soccorso di Fressel.' 

Allora succede una rissa fra radicali 
czeòhi e radicali teda's'ohi, in mezzo a 
un grande 'tumulto.' 

Lia seduta è sospesa. ' , ' 
RIàparia la èiedutà, Fr'ésspl chiede 

ohe Zazvprka contìnui il discorso. 
I membri del Club ozeob insorgono 

contro'Fressel e, mostrandogli i pugni, 
lo forzano sì sedersi, 

\ WOTPIE ITALIftWE 
j II:' CARBONE • GfitK 01 PREZZO.' 
! 'j^^^ìtifi ,̂—,1)^1, ift da Londra „«he, 
.ii; préz^p'i^àl ,parf)opp,, è di,m,inuito di 
altri 2 scellini per tonnellata. 

Tale atto del Club czeco è accolto 
di graiidi applausi da tutta la Cfimpra. 

L'incidente è chiuso. 
La Oamel-à passa all'ordine del, giorno. 

IM PORTOGfkiLLiO. 
I,a va male ,peì gesuiti. 

,1,giornali portoghesi 'liberali e re^ 
pubblicani, hanno iniziato -una poderosa 
campagna per ottenerp ohe i gesuiti 
venjgano .espulsi dal .regno, , . 

Il Presidente dal Consiglio dai mi­
nistri Interpellato in pr^qsjto ,a|,|io,ĵ r,̂  
Che avreb'bViTgrd'ani'olftB "'applicata' la 
legge,contro gli Istituti non legalmente 
stabiliti nel paese. '' 

. , , , „ , . , 1 , " . 

'Bei ministi'i'tli'O.io'!,, ,, ! 
A Roma fu arrestato^ i\ pr^tp ,Luigì 

Pàn'cì perchè, invece dìj^pagare ,}Ifl 
: lire che doveva a 'talp,Aì'j'iót̂ i,, sj,,̂ aoe 
I dal medésitHp —, minacfjianjiplo con un 
; òoltpllo — rilasciare, qui);,ahza senza a-
S vergl'i sborsato nulla.' 
' • * -

' Davanti al .Tribunale di 'Strasl|urgó 
si è svolto il processo contro il pai*-
roco cattolico -Landburg, 'imputilo dì 
appiccato incendio. 

Costui .imahteneva una' notoria rela­
zione amorosa con certa Herder, ohe' 
se niera vantata. 

Il parroco par vendicarsi diede"fuoeo 
ad una rimessa' sperando'di-potei-ipoi 
accusarpi'Coinè -incendiarla la''Herder. 

Fu condannato ad uri annodi cSt-cbre. 

I L'onomastioo. — Domani, 7, 8. Tomaso, 
, , 1 ix: 1 

I ' Elf̂ nterids stofiica. — S mam iSSt -^ 
lOarlo Soirromeo con bolla 6 iparzo l^l viene 
mominato abate di Moggio. ,Avdva 23'an |̂.'Si 
ìignora aa S. Carlo aia mai 'stato a Visitare la 
^oa ab̂ seia non patendoti, prestare sionra fede 
|)UB tradizioni î ,̂n(> rin îgono. Pni-fosse Ut 
prova il rooenle .àfrejqo IR ijjaolk. OJjifsa olio 
râ {>reaititti'la visita di Carlo Borromeo all'ab­
bazia di Moggio I 

DA y'tii'ét.zt'o. . 
Commiato — Ona serata arti­

stica. ' I 
' Tolmezzo, li 4 matzo. 

{éiore 'Bete) Ieri 'lasc'ib tplniozzo, 
'per ròa'arsi klla tóa nuova dpstjnazìono 
in' Roma, il, dbtt. Lorenzo Salvoni, a-
gérite' delle 'impoitd. Lascia', buon ri--
cordò di sé per'Intellfgé'nza,,attiviti e 
obrtosia nel disifnpsgéb'.dello sue deli-
'cate'fò'nzionl; e net ù'ùovo, po,ato cui 
Il dott, Salvpnl fu chiamato, lo seguono" 
•l saluti e gli auguri d'pi. tnolti suoi, a-' 
mìci di qui. , ' ., ' 

. ' '*-
• lèrl'aarà nel toit^o tfeadai-tihi- sbBe 

luogo'un trattènìm'iinto "àiuslcale pro­
mosso dal maestro sig. Pa,oló''"011ta,| 
dai ài passaggio, còl fraterno, àonqfrèo 
del nostro valente maestro-OéàSetti, di 
suonatori dbl'iftibse e di tàUa'là'bahda. 
Fu suonata magnlfldamente della. hel-
llBsimai mtìsicajSe parécchi furono I bis. 
Oltre i maèstri Olita o" Cossèttì, si 
distinse il sotlilta in fiauio si^. Pillinini, 

Il teatro però non era molto' aftol-
'latoi 'càiisa' foMe il tèmpo t*ióvoso, 
•Che!-consigliò a"stal>e'à 'casa' diversi,, 
i quali avevano già aébapparl'ate e pa-, 
gate- le'sedie, ' 

Da P o r d e n o n e . 
A felice Cavallotti — logpm-

ifiÉt)%o,rà L. D. Qalè^gzil-T 
Mella famiglia dell'on. Monti. 

Pordenone, S mariti; 
Domattina allo dieci,unacommisslon'e 

apposita deporrà una corona siilla' la­
pide ricordante il -«'Cavaliere della'de 
moorazia ». 

E domani sera-alle ore-8, l'avv. L. 
iD. Oaleazzi commemorerà Felice"'Ga-
vallotti nella sala>CoiBzzi gentilmente 
concessa. > i 

Non (dubitiamo che molti sàrannb 'co­
loro ohe accorreranno a'̂ sontire la pa­
rola' dotta dell'egregio Orat'ore: -- ' " 

• * • ' ' , ' 

AU'on. Monti',, a cui la seìetìza-è' là 
natura ridonarono nel flofe Bella mi­
nacciata salute la sua>gp|itile e buona 
.figliuola, le nostre dino'ere congratula­
zioni. ' g. ' 

•(AggiUlìgiamo cprdìàlìssime, anche a 
nome dei numéroaì amici'udiriesì, o'oon 
affettuosi augurii, le nostre, (N. d. B ) 

Minacole a m a n o a r m a t a . 
L'altra ,sera a Oiyidale ooi;td Grudina 
Pietro fu G. B. d'apni. 30,„di Mprmjco 
(Austria) entrato nel dàlfé ..Lpngp^a'pdo 
dopo aver bevuto vaVìè'''òbiiaum'azloni 
non volle .pagarle e al padrona dell'e-
sorcizio che lo invitava a soddisfare il 
sup debito,, rispose son-mìnaccìe amano 
armata di, roncola. i , ' 

Intervennero ,ì carabinieri e arresta­
rono .il prepotente. 

Felioo Gavalhyttl. 
,0ggi,-i6 marzo, compie il triste"an­

niversario. Il' terzo,da quando -l'orrida' 
notiziarcorse par l'Italia come un bri-' 
vido febbrile; è il ,popolo italiano sì 
domandava se non fosae.un brutto sognò. 

.Sola, npll'ombra, ghignava, osannando 
nelle tenebrose intimità del' pensiero 
al iCaso I protettore, - 1,'Immoralità; 'la 
mala Ìiberlà,-allora imperante a dìssol-
vìtrice nella vita pubblica litalìana. 

Ma sul cadavere esangue che igla-
opya a .Villa Celiare piegò la fronte' 
piangendo la Demoorazia italiana; a 

ib,aqiò la franta del caduto,'giurando 
; tpde al retaggio - di pensieri e dì pro-
• positi-del patriota spento. '•' 
' La Baraoenazìa italiana manterrà fede 
la-queligiuraraento; e quando,idiapersos 
'[la, schiare della depravazione, con.ri'n-
[nevato-ambiente avrà icompiuta -la- re- -
istaurazione moralei alia, tomba, di Ca-
Svailotti, .ed- alle marmorea ai-ma'che' 
• nelle città italiane ricordaranno-l'effigie 
Idi lui,—r,pellegrinando, oome'adcun'ara 
sacra dì, sacri Ideili — recherà omaggio' 
solenne dì corone votiva. ' ' 

1 '.^L'iìspada. 

Stanianp'alle 10 .aî  pie^i.jdpl ,mon u 
'm'aptd à,i' (̂ . Cjaribuld) vpnpp dpposta 
hina grandê  corona d'aljof-b .c'pij bacche 
'dorate ,é',poi't^9ta n,aRtrii i''ps3Ì colla 
scritta;. « I'parlili popolari à felice 
Cavalloni » 

Per la caifà dai qroniói. 
La>ci)èreii2adBl'8eita Penile, 

II. ^ ^̂  • 
L'idea predqmipanto erft quplla di 

accumulare danaro per costr.ùirp iìn 
apposito edlfloib per i cronici,;', ma 
Aentre si as[iètta il palazzo,,,]' poveri 
cronici o'yivonb iq iina''soffitta del­
l'Ospitale vicino ai tiìtìproolosl.o al(a 
'Casa di ridòve^p' sono cbpfu î poi riop-
verati ; mentre' abbisognano .̂ i spepiàU 
cure, 'e chi sa quanti sorfropp di fame, 
di freddo, di miseria In qua(oh,e,'{Wari,o. 
'pèt- lo più trascurati o quasi abbpiijdppati. 

Anoha la nostra Casa di rippyérp è 
'Mata cbkt/blta'coii, una gran'dì08Ì,t̂ ^cbo 
non dà nessun conforto ai pp,v.p.ri, rìeo-
veratl, solupabdo por il fabbricato una 
Hlev'inte parte, del patrimonio. , 

' L'ii-dhltetab'lià pensato.^alla.-prppria 
''gloria più' che al comodo dei rlco.vérati. 
, • V'i éono' locali esubprahtl in re'̂ azione 

'ài nniùéro di riéov^ràti ohe,, la,,.papa 
'pu'ò'ao'bogliére:, l'pdiflcìp npi^.hii.fo'tuto 
com'pleiirsì. 'Corridoi vastisiimi, am­
bienti eccessivamente, grandi,,p,,fl!ffloll-
'Menté'riscaldab'rii', il ipriipP piai4o ?il,tis-
sttdp, iràe'cando'is'oHiacéiatp, ' ,,,̂  ',, 

'Per chi,'Viene'da una ioas,np'ó'lft,,,jJa 
un fajjurló, 'che 'vantaggio poi-ta ,q,up?ta 
gratidioslti? . ' , .., •,,, 
• Ora da alcuni eSémpì ohp ,^p,,^ptto 
e che ho veduto col mio pròprio oc-
,obio, ho aoqu,i?tato la convinzione .che 
a Udine si, possa e, si rdava faro imme-

..ijliitàinenté la ,Ciaa|,ppr, LOiTonloì,!pur­
ché noi abbandoniamo i prpglbdizi e 
le ìdpe grandiose, e, ci ispiriamo uni-

'oampniip ai sentimenti di umanità ed 
^1, miracpli dplla carità l , i 

.Sarò (elip'e sa, arriverò,a trasfapdere 
questa' convinzione ne' miei concitta­
dini, se avrò il conforto^ di veder ini-
ziarsi'.il nuovo sècolo- o^n -cpieftt'ypera 
posi civile a cosi .pietosa^ ', ,' 

. , , ,, -Jìh, 1' . 11 
,̂ ,Tolleri questo gentile uditòrio, loha 
io, Ip trasporti ,p.er alcuni-motaentli in 
Francia, e che narri i prodigliivi ope-
i;̂ t,' Ip JST'»'^ - della i ,vecohiaiai intelibe ; 
prodigi ohe VàUllPi niprpdacendosii 'or< 
,mai in ,vario città d',Italia-,oh9ioi pos­
sono servire di esempio. --'• 

La piccpl^ città dtiSan Ser,Van,''ha 
un pprto infelice,, fonte, di miseria, in­
finita ; fertile, en naufrages, — come 
disse un poeta—che impone alledonnela 
triste'divisa del dolore, perchè ifa sPBza 
tregua vedove le moglie, orfani, i ifan-i 
pìulli.e cimdanna questi alla-fama a i 
vecchi all'accattonaggio. . . - ( , 

Fu in questa città, dove la.vista della 
miseria genera in ogni nobile,,cuore* 11-
septimanto di icompaŝ ione* * che ebbe 
origìne,ri8tituto co?l detto delleiPicoolé 
Suore, che ha per iscopo appunto,, idi 
proyyederp Êi ,crpnìflì ad agljlinabililal 
lavoro. 

Questo istituto è riuscito uno dei 
più- vasti benefici '-'ohe 'Viùti' la .-storia 
dalla odierna oaritài rUhà ̂ aefiva,̂  due,, 
seipplicì operaip.v una -veophia, donna-
che prima era, stata, a^aervicpj-, un-u-

' niile parroco, guida e consiglio d.> quelle 
povere anime, gli diedero vita"., 

1 Parliamo '' innanzi tutto 'della' serva 
1 chPj.èKl̂ Ealim.d6l«4nìp-:ra<!Oont(w - .•'•• 
- Gio.vanpî , JugaP| era opta- il,^8 otl|0,-| 
'bre 1792'a'Cànoala mìsero p'aeae'della 
i coste brettone. Era una giovane dalle 
! forme scarne e dalle movenze ardite e 
\masqhia. ",, s» ; . ,. - ^ *,,,," ,' 
; A'',25, inni, armita' déu'fsooli zocèoli 
! e del suo f(igottino, col rosarip ipj.tMM, 
!e"'l6 ìagrl'me chiuse 'nel cuorbi ella 
parti alla wltadiSan.Servian a cercar 
lavoro, perchè nel suo .paese, Mn ,fijr-

^riVavi à provvedersi' della locac.oitj di, 
isé^alà che le beoórreva| per, q ĵiip '̂re. | 
- ' La nostra Giovanna ti-ovò i^vi.facile, 
'edllooaménto é andò poi'al servizio dà, 
iun'a vecchia'zitella che amaVa a'soc-
joorrova i' poverelli. 
1 'Alla"morte dalla sua padrona, che' 
'avVanna ne! 183,8 essa, 'gipnlia ^ui ^0 
lan'oi, potè provvedersi di una soffitta,;, 
[quivi''pran'devjà lavoro, in casa, p an-' 
idava a giornata,,, ed all^ ̂ n̂ipglid gM-;,, 
jdagnav'a ''là v'itS: 'Possedeva ,'qpaTpnp j 
^risparmio —, 8^0 lire ih ' 2,0 ' 'anni' dì 
iìn'déféssb lavòr'p. '''',, \ 
I A San Serv^n nort vi era ricovero 
aperto alla'Vo,ochia|ia,'bisognosa; quagli 
infelìbl morivano séiiza assiatonza^néi 
loro tuguri, p si vedevano ginocchioni 
chiodare l'aleniosina per la via o soW , 
•il portico delle Chiese. 

L'inverno, dal 1839 fu rìgidissim'ò, il 
'mare avaa noi s'uo aeno"sepolto molte 
•barche, e si soffriva gran f̂ me. Una 
donna di grava età, inférma, cièca 
viveva della limosina ohe una sorella 
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le andava accattando por In via. Morta 
la sorolia, abbandonata da tutti, sinar* 
I ita noli» luuubro della sua cooitb, la 
jiovera vooohia ora ridotta a mormo­
rare preol noti adita da alcuno, im­
mobile sul suo giaciglio e rifinita per 
la fame... 

kMÉài àiraffa'fritìÉa. . 
Co^mniai^zì^^t —~^a, «, Siaspis » -rn 

• ti'aisicuràiììMe'tìei àontàciini. 
Sabato ebbei'iiio|;a'la. riunione dal 

Consiglio Bella A^sooiaiione agraria 
friulana. 
lì' prasldante pàrtèisipò al Consiglio il 

nome di parecchi soci nuovi. . , 
Comunicò gli 'encomi avuti dalla De-

putaijiane pvovinoî le per quanto si è 
ratto par combattere la Diaspis, lotta 
oha continua, tanto più ohe molti fo­
colai d'infazióno fufono sboperti. In 
proposito, aggiunga cĥ s i proprietari 
dei gèlsi infatti si adattarono alla loro 
distruzione. Si è ottenuto, un decreto 
winìstepiale col quale resta proibito lo 
sworolo dei gelsi malati in qualunque 
tempo; i nostri deputati al Parlamento 
si interessarono molto dell'argomento. 

Annunziò inoltro oha la Sobield degli 
agriooltori italiani mandò invito a tutti 
1 sodalizi agrari perchè voìessei'o in' 
ogni mòdo favorire l'assioarazione dogli ; 
operai agricoli; di olà— soggiungo— la 
Presidenza è poi-suaaissima e proporrà' 
il tema perchè sia trattato in altra se­
duta, ' ' _, , '. 

Annunziò infine coma lo conferenze 
sulla Diaspiée sulla' Fillossera special-
manta fatte afte giiardia campestri, diano 
buoiìi risultati ed ora l'ìstr'uzlonà in­
torno a questi parassiti è stata impar­
tita iî  quasi tutti i capiluoghi della 
ProvinoÌB. ' 

•*• 

Fu stabilito di corrispondere alla 
domanda fatta dal Circolo di San Vito 
al Tagliftmento par una parteotpftzibne 
al oóncopjo di coltivazione delle bar­
babietole; con l'offrireuna medaglia di 
argento dol'ato, una d'a^gerî o e un di-
plomad'onore, pàrohèalift aggiudìoàzione 
vi sia un rapjirasantanta doli'Associa­
zione nostra. 

Il prof. Veaohia SB ns va. 
Nella stessa sedata il presidente co­

municò con rammirico, e con ramma­
rico il Consigliò appreso, la {lartenza 
del prof: Vecchia; il giovine e valente 
vice-segretario. 

Eyi fu ohiamalo alla Cattedra am-
bulante-dl^KegglO' Etailia, che ne ap­
prezzò-il solido'e colto ingegno a i 
titoli egregi. • » • • ' • ' ' ' 
I Se VAssooiàiione • agraria, pardo in 
lui un operoso funzidnario; nói perdiamo 
un ooUaboratora prezióso ed un amico 
capissimo^ • ' . . • 
• Qui (tutti gli volevano bano ed avo-
vano .appreso A stimarlo; e tutti, come 
noi, augurano cordialmente al simpatico 
giovine la meritata carriera. • 

A'sostituirlo nalla segreteria dell'As­
sociazione' varrà, provvisòriainente," un 
laureato della scuola'di MilaUQ, il dott. 
Flavio Berthod di' Aoita ohe sarà qui 
fra giorni. ; 
' Il Vecchia partiràlagli ultimi di marzo. 

4 guanti ci mandano scruti 
per la pubblicazione raccoman-
diarhoì scrìvano chiaro, su una 
sola 'facciata, di ciascun fdgliq^ 

Gli scritti anonimi non sono 
tenuti,ina làuri a considerazimie. 
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.1 EEICLOSSI 
RonJànslo huovissimo di E. A. MàrescoUi, 

(Rifrodmione vittata), 

In quella soitimaaa il siio ,uomo a-
Teva" trovalo da lavorare presso un 
fabbricante e quella sera, un sabato, 
ella lo aveva atteso fuori, nella ,via, 
par aver gualche sòldo o lo aveva av­
vicinato 'è gli'aveva ricordato che da 
du? giorni non aveva élla toccato cibo. 
E le parole aveva aooónjpàgnate coli 
sguardi dólci dai'gràpdi pochi suppli­
chevoli, ma un bruttò, oeff?, passando,:" 

—^ Ehi, t'aspetto' ,qui, 1̂ Traini |... — 
invitò, paCoiandusi. un buon' pizzico, di 
tabacco'in, bócca.' , ,-. 

'Ed alla supiilioó inutilmente 'non' più 
per sé, ma por il bambino, che avvolto 
in uno scialle sdrucito tremava dalla 
febbró: supplicò, inutilmente, ̂  òbò ,il 
suo uomo, sflHza noppur una parola,' 
aveva tenuto dietro a ohi l'aveva invi­
tato. 

E là, a quel bancp tutt'attorno stretto 
dagli aspetti più contratti di avvinaz­
zati, Armanda vedeva il suo uomo, che_ 
avBv» ooduta ad un altr») la partita. 

LE MALE LINGUE. 
Da poco tempo sombra ouirata noi 

pubblico udinese una banda — minu­
scola, senza dubbio — di sussurroni 
maligni o pericolosi. Ogni tratto si 
sento: — Tizio è fallilo — Caio sta 
per ohiudere gli sportelli —• Mevio, 
ridotto in eùotreniis, tira innanzi pochi 
giorni, col negozio... 

Par poco ohe, oUru l'amor del pros­
simo,, vi muova l'interassed'alffari odi 
amioizia, e óórrlate ad informarvi, tro­
vate obo le DiWg Tizio, Calfl, ^Movio 
nou=furon(>DÌ»i''aBgiib irfgamba,' oche 
una di esse — por sopravveiinto disgra­
zie — si trova In gravi pontieri,, ma 
sta assestando onestamente le coso sue. 

Nel secondo caso, per.altro, ohe av­
viene? 01(8 1 creditori, allarmati, piom­
bano addosso allo sventurato; ohe la 
gente, fa ressa agli sportelli della Ditta ; 
a ohe questa, se poteva banissimo sal­
varsi e ooiotlnuare la sua rotta, è tra­
volta ài naufragio dall'ondata della dif-' 
fldonza nuova. ' ., 
" Màio azioni, oodesliel Leggei;ezza, 

forse, da principio ; polche ci ,t̂ apugna 
credere che fra noi alligni la perfida 
razza dei dlifttmatorl ad arte, degli as­
sassini dei credito altrui, dui vili in­
sidiatori per partito preso, dei mascal­
zoni che lanciano il grido « al fuoco I » 
nella folla, per prodaro,.... , 

Leggerezza, forse; ma leggarezzacol-' 
pevolissiraa, indegna. 

Contro cotesto leggerezze facilone, 
ad ogni modo, è necessaria la lega >— 
tacita, ma salda — delia gente seria 
ed onesta. 

Cosi sarè̂  bona ohe, la stampa non 
si .presti punto a.raccoglierai, silfatte 
voci, come qualcho volta. — non lo 
diciamo con rimprovero parche fu cer­
tamente in buona feda — anche rooon-
tamenta.iè.iwyeti'Bto," " ' ' . 

Cosi a,arà bone che .ogni, cittadino, 
i'|iVeòe' di raooogU.ore lo voci \ maligne 
et rip'eterle, inetta • subito alle strette il 
suo informatoi'e, oostringendo'o o a di­
mostrare come.Bi da ohi ebbu le pre­
tese notizia, 0 a farsebe re.<>ponsabllo 
di fronte ai ,dannegg[iati. . , , 

Che sa si somminìatrassoro ai bena-
merili inventori buona lezioni col mazzi 
legali.— ed anche, ,perchè no? con 
qualoha altro, meno, legittimo, ma piti 
spiccio e più sonoro — si vedrebbe 
presto smettere il mal vezzo.; 

Ci compiacciamo intanto di sapere co­
me fossero false le voci fatta correre in 
questi giorni a danno di alcune solidis­
sime nostr.9 Ditte; ed esageratissime 
quelle concernenti la Ditta dagli egregi 
fratelli De Peculi, 1 quali >— se colpiti 
da disgraziati casi — nella generale 
fiducia (a dispetto fielle lingue malefiche) 
hanno trovato degna corrispondenza alla 
riconosciuta loro ppcstà,.?! che,.oon un 
corretto ooncor,datoj hanno, rimosso in 
pieno ordino ì loro .affiori,. 

I nostri buoni vioinil — L'ing. Riz-
zani «pstruiionato» dall'i, r. 
Luogotenènza, 
D.camma giî  dalia nomina,' all'una­

nimità di' voti, con cui il Consiglio 
comunale di Gorizia chiamava l'ing. 
G. B. Hizzani a direttore dtill'ufflo'W 
tecnico municipale di quella città.' 

Egli doveva entrare in carica in que­
sti giorni. 

Bbbono, ai Municipio di Gorizia giunse 
un bel veto della Luogotenenza di Trie­
ste contro tale nominai... ' 

Il Municipio ricorrerà. 

m 
di cui egli seguiva -le fasi con- inte­
resse; vedova il suo uomo, che rim­
boccate, poi fino iai igomiti le maniche 
dalla, camicia,' grigia' dalla' sporcizia, 
riprese le oarte,.automaticamente, tratto 
tr,3tto, a misura che uno dì quei ceffi 
pai'lavaiivuotava-d'un flato'^quel bib-
chiora, oha tornava sempre a riempirsi.. 
Oh, quei bicchieri di vino e il mar̂ ' 
lino.suo ogni volta vedeva la--grossa' 
mano di lui scendere nella tasca dei 
calzoni per levar dei soldi,- sempre!... 

' E il bambino piangeva ed ella tre-, 
maya dal fr.eddb, spasimava dalla fame, 

iMa.ella era ormai abituata a soffrirò: 
;dal giorno ohe aveva .fuggito il: paese: 
-non aveva.oha dolorato continuamente: 
ma il bambiho, l.ui, l'infelice...! Ah, no! 
n̂o ! E ' i biooliiari tracannati dall'inu-
imano ormai'nella sua mente non ave­
vano più numero, mentre -lei e il sUo 
langiolor da due .giorni sofifrivano la 
fameie ancor adesso non un tozzo di 
pane; nulla,, nulla! -Eppur lo aveva 
pregato, supplicato ! Ed ora - non era 
ella 11 da tempo a soffrire, a straziare 
nell'anittia 'é nel corpo ? No, no, era 
troppo! non voleva più penare, ,non se 
ne sentiva'più la forza! E fu là rivolta 
nellEi misera creatura.' Entrò risòluta 
in 'qluel' negozio' e lo Stesso ohe aveva 
già'invitato l'uomo di Armanda: 

— Tò, la tua donna! . — usci ma-

I SOLENNI FUNERALI 
dei oomm. 6> Oroppiero. 

lori ebbero luogo i funorali dal rim­
pianto co. oomm. Giovanni Oropploro. 
Moltissima genia affollava i dintorni 
dalla casa dell'estinto quando, allo 10 
precise, il corteo si mosso, col saguanta 
ordino; " • .- . • 

Squadra di 16 pompieri comandati 
d*l 8ig.: Mario.PatofIlo.-.-'.(Iftant' del< 
rÒjpizlo Tomadini e'dal .Kaiiati .seziona 
inaschile e fèmmiiiile..— Diverse cpn^ 
fraternità. ,,, ,., 
',Carro portante la sogu'ontì corone; 

Fernando e Maria Groppiera .—, Fa-
niiglia Pabib Colotti — La sorella ed 
I. nipoti Ronchi — La moglie — Mar-
'ghérila — Figli •— Nipote •— O.io-
vanni Cleoni —. Pietro Colombattt ~ 
Giuliano di Caporiacco — G,li.impiegati 
della' Deputazione — Venanzio, Pirona 
— La vedova ed l figli Bìasutti — La 
Depulazidne' 'provinciale — .FamigUa' 
Candlani -^ Famiglia Pascoli' — 'Fà-
tUigiia Volpe — Cugini e .nipoti Man­
gili — Paolina a Costanza di Oolloi'edo 
~ B-inda cittadina — Clero — Cuscino 
con le docoraziott! ~ Carro di primis­
sima classò oón la salma dell'estinto — 
In 0810 si trovavano le corona della 
famiglia. 

Tenevano' i cordoni: l'avvboato,Luigi 
Schiavi, il Sindaco co. Pratnporp, il co. 
di' Zoppala, l'avv. 'Ignazio Renlar, il 
marchamo di Oollorado, il oav. Fabio 
Célotti, 11 (ir'efetto comra: Flàuti ' a Mi 

-co. di Trento; ' ' ,' 
Seguivano il carro i paranti o. un 

gran numoro-di parsone fra lo 'quali 
notammo. i ' 

Parlssini Michsie presìd Cassa di 
Risparmio, ìng. di Gaspero, oav. Cotta 
intendonte di Finanza, dott. Marzuttini, 
colonnello Romanelli, nob; Saravalle di 
Trieste, Aristide Bonini diroltoro della 
Cassa;di Risparmio, Ermenegildo Vo­
velli, Capallarl Bortolo,''lrtg. Tosollni, 
avv. Pollis di. Civldaie doputato Pro­
vinciale, oay. Domenico'B|raa;ba'fai S 
Vito al Tagliam., Da Lónga segretario 
con^unale.dlPagnaoc.o,donCom.alli cap­
pellano di Mbruzzo, 'Cav'.' Mia'ni, rag. 
Luigi BarduscOiprot. Putrì^di Pozzuolo, 
cav. Ugo Lwzzsitto cons. provinoìalo, 
dott. Óostantino ,Puru?ini, cav. Loschi, 
prof. Dpmenicp Peoile, ingi Cantarutti, 
i òón8igliei:;i,bomunaU Pagani, D'Odor'ioo 
e Pigoat,'ing. Hagini, prof. M lanouulo, 
Roberto Kèchiér, dott. Romapp G. B„ 
G.iovanni Tonini, ing. Lodov,ic,p .Zoratti 
'oons. provinciale, àvv. Giacomo' B»-
schiera, dotti .Luigi Perisutti, jon. Mor-
purgo, avv. Alfonso Cleoni di.S. Da­
niele, sonatore 6 L. Pecila; ing. Leo-
netti L'oonida, cav.̂  Badino, co. Deoiani 
sindaco di Martigoaooo, 6,.B Della iVla-
rina s'in.diwó di Gempna, goq. SanteGia-
comelli, oav. ass. Mi;iroovioh, nob. doti. 
Manin di Moruzzo,, K. Beltrame, Qiii-
rico gcala, ing. Do .Toni, Attilio Pecile, 
dott. Buttazzóoi dì'Moruzzo,,G. B. Do-
gani, Corrado Connina, cav. Misanl pre­
side dall'Istituto Tecnico, cav. Angelini, 
d'Aronooi Giuseppa'Munzini,. ing. Can-
toni, oav. G, A. Ronchi, co.-Agricola 
sindaco di Pavia, avv, Carlo,-Lupieri, 
prof. Francesco Oomencini, ing., Pez 
della Società 'Vanita, co. Do Brandis, 
Antonio Cossib per la Società operaia, 
Sandri. Luigi, Pico; Emilio;', co, Uovària, 
co.'''Di .'Capòt-làcob segretavio daputa-
ziono prbv., dott.'Rubini, dott. Pier Sìl-
verio Leicht bibliotecario, dott. Sabba-
dini, dott. Luigi Braidà, Giusto Mo­
ratti, prof. Pontini, àvv. G. B' Blllia, 
avv. MeassOi'-G. Borgagna, dott; Gino 
di Caporiacco, Maggiore dei oarabinióri, 

lignamenta, con l'occhio scam'o dall'ub-
briachozza saliente. . : ' 

Armanda a fatica giunse presso il 
padre del. ?,no bambino e, dopo averlo 
bruscamente'scosso nelle spalle, restò 
là, dritta, ''immobile, ooriie iii statua 
della disperazione, In quel branco di 

' avvinazzati'fu un gran silenzio a con 
lo sguardo flamnibg^iante di fcbbr,e ella 
stette fissando' l'uomp, al cui affatto, 
aveva avuto la pochézza di prestar fedal 
Non ,una parola. Ma in fine Armanda, 

• con durezza:. 
• ,—, Ho fii.mel. —1 stridette nella voce. 
j rauca, premurosamente coprendo con 
; lo, scialle (a misera, a deforme figura 
,del, bambino, perchè quell'atmosfera 
; viziata non terminasse di ucciderlo. —' 
' Ho fame a nostro figlio è malato.,. Mi 
)Comprandi?'Or su,;smetti, vieni!... 
• M,ai,eiol«i con l'occhio stupidamente 
:fisso snl SBO bicchiere non simosséte 
un sorriso di.soharno gli fu sulle labbra 
'iCome un'orribije gĵ inza, menfre l'altro, 
icha ava*a'già''invitato l'uomo "di Ar-
.manda : , , , - , • - : ^ - .' 
' — No, no... la morala qua è inutile... e 
poiché è la mia volta... Che dasidorate?, 

E le'iJarqla venute a, stento fùron 
aooom'pagna'te dall'atto di volerla strin­
gere alla vita. Armanda lo respinse' 
brutalmente e al suo uomo: 

~ Lo sai .ohe ds due. giorni non 

Miooli-Toscano, notaio Barnaba, mar-
clioai.- Maugilii, rag. Piva, Degano 0, B. 
cnns. oom. di Paaian di Praio, pittori 
Uigu 0 Oor,!aoinl, ing. Deoiani cons. 
provinciali», nob. Coloinbàtti, tunonle 
Oregon rapprosentanta il 6" regg. ar-
tigiioria, 00. Fabio Baratta, oav. prof. 
Fracassatti a tanti altri I oili hòitii ci 
ffuggono. • • •'"'•' "•"'"* ' 

li corteo dall'abitazione dell'ostinlq 
in via Gorghi si dil-essa alla •Chiosa 
lidi Carmine parata a lutto oVe fu data 
l'assoluzione alla salma.- ' ' 

Poi dalla Chiesa percorse le vie A-
qullala, dalla Posta, Piazza V. E., via 
Cavour a Posooila. • • - -' ' . -' ' 

• ^ 

, Sul piazzale di porta .Venezia il corteo 
sostò e allora il senatore di-Pr,amperb 
lessò, quale amico e quale,,sindaco di 
Udina, rélogto dell'eatintb. ' -

. Disse della sua notévole' carrièra a'Ui-' 
.ministrativa» 0 lo dipinge quale uomo 
atrabile, Intelligente.a buono. 

Chiudo augurandosi che, (lairesopipib 
di questi galantuomini di vocchio .stampo; 
olle sposerò ' la vita por il bon'ossóro' 
della loro patria,- traggano ' profittò i 
giovani. 

Parlò poscia llaW. oav. Ignazio Renier-
por la Rappresentanza .Provinciale. -

Parlò infloo il co. di Oaporiaooo, so-, 
gratarib dblla Deputazione provinciale; 
a nome degli impiagati che considera-; 
vaino il defunto qualo. ,un pMce,, ,. 
' 'tì'opa di-'alò il bòrtaó prosegui 'Vorso 
il Gimitono' ove la salma fu deposta 
nel tumulo, dellaifumlglla'iii Codroipo,, 

'Al Cot'Onlfiòto, Stampano si era 
sparsa là voce òhe noi Cótoniflqio.ndl-
ndse era' scoppiato lo sciopurol ' ' ' 

Dulie informazioni assunte ci risulta-
invece che lutto si ricuce a qualoha 
contestazione, sotóvat'a'cfai'àbli -'mut̂ atori 
addetti allo smbijimcnto, circa .l'orario., 

Dòpo il noto disastroso, incendio la '> 
' direziono) ,t:anto par continuare, quel i 
poco 'lavoro che si po^va; avoya ri-
dotto l'orario — p̂ non erriamo —la 
11 oro ; ma adesso, essendo giunte 
oramai, almeno in buona parlai,lomaft-
phine,' ha disposto per il, rìtprnq al 
vecchio oràrio, di l^,prai qpaleè.qa-' 
seî v'atò' —'.ci .si' dice —i in,, t.u,t.ti,gli 

.st'abiliraenti ànfìlò'ghi. Dall.olS ore pepò 
bisogna,-dotrarre,, i'50 minuti pei due 
riposi. •', ' '• ' ,,,.", , ' , ,,., .; 

I,'roliratqri invocò, dichiarando ,,di 
'ap'pai'yan'ere al Sodalizio,..murario .di 
'Cdi'ne; e quindi dj' doverq.ó osservare 
gl'ljnpogqi d'orai'ip àtabiliti,•pnn'-yqle-
vano 'saperne. ' ' . , ,,̂ , , „, .,, 

Paro però otie le .ràglpni dó|la,-Di-
re'zioné li abbiano, persuasi,.poiché sta,-
'niaua hanno ripreso il lavoro. , .,. 

Rapppes t ag l i e wig l iaòchei in-
d e g n é ' d i « e r i opafaii 'Ci 's i rife­
risce : • - . ' . . ' 

' « L'elettricista Giovanni Perini, ad­
detto alle'Ferriere, quando jo'rsara andò 
per infilare la scarpa, le trovò' tagliate 
all'intorno dalla suolai; còsi pura 'ùnà 
camicia che lavava durante il lavoro, 
per indossarla 'all'usCirii, là trovò [iure 
tagliata quasi di lungo, tutta la parte 
di dietro ».• ' • " " '' 

L'informatore aggiunge, coma unici 
spiegazione, e comò "sua cogtiizione di 
fatto,"oho questa è-una baèji'varidetlii 
contro ti''Parlili perchè nelle ele^lbìii 
di domenica alla SoMelà'Operaià par; 
leggio par la- lista Cosidutta « liberale-
costituzionale».' "• ' ' '" 

..E coraiheiila; —Bolle ijjiprese so­
cialiste ! -: - . ' ! . ' . : -1-

Per cunto nostro diciamo: sa già 

pî ingio, che da idua.- giorni tuo figliò 
piangOi soffra per la fama, lo sai? Gùar-
d^lqU . . ••• • ''- '-•' ' '••'•' 
,;E. con, gesto disperato -'strap'pò dal' 

bimbo lo scialiai sdruscito ohe' lo -av­
volgeva e l'infelice, pàllido nel-viso 
scarno, pareva'Ormai sorridere del'soiri' 
riso dalla morte. •; : , 

.Ma il brutale,'inebetito dal vino, la 
guardava ironicamente, senza neppiir 
uno scatto dì ribellione, mentre Fallro :' 

^ . Via,, via!... sedete qua, fra noi... 
Che volete ? i' - . . ' ' ' -' 

E con le-mani'ruvidamente ampie e 
puazo.l6ntl tentò ancora di stringare 
alla vite la giovino donna.' • ' ' • " • > ' 

EUai'Si sentiva com'annientata; guar" 
dava il suo, uomo,; l'amico di»: lui',' il' 
bambino suo, quella bottega tutta-vinta 
da nn fumo ufabniacanta ; guardava qii'ai 
lunghi .tavoloni 'assiepati' d'av'vinazzalii 
quelle'sedie- -lorde, nella' paglia fetida 
'ed' usata,, che pendeva' sui bastoni' in-
ifamati dal loto di tutta- una schiera di 
;ubbriaconi e le pareva di sognare par 
'il gran dolore ohe dall'anima saliva à 
martoriarle il corvello. Le sembrava 
ormai 'lòhe; ,là '̂ |nti:o''tuti?b Jd|nza?4'' uiia 
ridda i'rifernalèrche volava?.. Ma ciò 
ohq |iv̂ eyan,o fln'àllpra', pr^so.dqr-.^ua.; 
,E le labbra le' si' inoi-asparònò ad uno 
strano sorriso di ringraziamento, mentre 
il suo uomo, ridondo di un'riso ch'eie 

brutto, repugnanto, è il fatto la sé 
stesso; turpe addirittura sarebbe il mo-
venla. Ma aggiungiamo ohe di tali bas­
sezze non si può giustauanta chiamaro 
responsabile un partita; nessun partito 
educa e sospinga a siàili briocoOiàte, 
nesaunP le approva; l'fiut^re, se sco­
perto (coma, nel caso présentOj angu-
Màtto) risulterà èeiii'pre èssere nò' so­
cialista n^ .oostitnzionale-libarale; ma 
iampticamante un ignobile iiicirìls 4|ia 
b^ni paHitò raspingeraliba a càlci nel 
nolo a«fl-,,,. ; ', , ,, .,,.,>. i." • , \f 

Faoil l iaxiói i i di «iagaìtti In 
occasione della fiera di cavalli che avrà 
luògo lo Lonigo à&X ^ 3 . '%\ 28 marzo 
corrente, anche dalia nostra stazione 
saranno distribuiti Iilgli'ettt di 't^ndàta-
rìtorno per quella città, al seguenti 
prezzi! p(;iwa;olM8«lire 38.,QS';;'sooonda 
26.6S"e'^tbrz¥''ff'JÓ.''"' 
' Là vendita di'lali-bigllettì' ipé'oiall 
avi* luogo^dal 21'al 28' eor"rinte, ed ì 
madesimt saranno uvalavoli per'effet­
tuare il viaggio diIritorno dal- giorno 
23 fino all'ultimo convoglio dal g(orno 
30 dallo in partenza da bonjgo per le 
rÌ8pe,ttivQ déstinMioni. r . •> 

FuPlo. L'altra notte, l'gdbti, forzitia 
la porta, d'ingrasso del netjpzio'colo. 
niaii del slgtRotìiOlo lieonpdliz'zi, fuori 
porta AqWlala, vi pattetrttòho nSòtteu'do 
tutto soasopra ed asportando'ÉfcttdH 
diversi. ' .. . ' - < • • • ' ' , ' 

ArpastÀ. A Pramariabcò, ifis.àrre-
stato il contadino Saooapìpi' tì|o,y;. '^att. 
dovendo agl\ ésfiarà 6,in,eiii di reclu­
sióne per'lesióne qualificate. ..,,..i, 

La 0 a n o a ÌT.ili Oaaai>«ta di 
Qenow^ che iniziò le grA'ndt Lotterì'u, 
e si,è sempre fatta molto' onore'f Ba 
saputo ideare, par la lotteria Napoli-
Verona, uà .piano ohe <sorj)a8sa, per 
chiarezza equità ed abilità' quanto 'si'è 
fatto sinora di n^oglio non solo, nello 
lotterie nazionali; ina',anch,e ' In quella 
estere. " ' ' . " . ' ; ! . | ] , , ' , , ]] " , 
<• A Sole « Dnàmil'asètiecéntjj » canti-
naia di' biglietti ' sono' assegnata ' Due-
milasettaoento dieci vincite per liim'-
porlo di Un kilione e trèbpnlorail'a lire 
in*contanti e esenti da'ógni ^ss^. !,',' 

Chi apqiildt'a Còlilo''bigliétti o' cento 
'frazioni' 'di bigli'allo [k à8ablù'tàmoii,t,a 
certo di'vincere. ' '" " , , , . . ! ' -.. 
• Tutti i bigliétti Coi numóripiii pròs­
simi a quelll"magè'ioritìJnte,ìavóriti dfiUa 
sorla' ricaveranno pi'èmi di cpnsol«zionu 
delire Vbiitlbihquéiù'i'la'.'-Dbdibi.piilacin-
qùeeoiito'ii Ciri'quemilà'ò.,Ds6niila ai n>i-
nimo. "'• ' ','•• '" ",;','• 
- L'IiltiiBo a8trattb'vinoaiirè,Ventiìriil4 
' Ohipuàdis^ori-ò'àlu'nVIibóqlàsp'fflra^, 

senza incbhtra'r'aacriflpi.'e non. àbqit(tóà 
qualche, blgUatlo'di quésta io'tiaria opni-
ttiattb''uh grande erróre., ' ,';', ,';. ' ' „ 

Avvisiamo, per òppòi-tuna norma, bììi 
a giorni'sVej-i'à, pesata,'!<î n.,â B(Ì9lfb Da-
cretP Minlstarit̂ la,' la data " (rravocabila 
dell'Estrazione a varrà" pure prociamatfi 
la chius'up della" ve'nditk, del.jbigji'e't̂ i. 

Falliiaerìtjj Piirtà 
Si rende noto oha nel giorhó' 15 

marzo corrente • alle ore 9 aut., avrà 
luogo in. Rlsa'iò; nella-bft^'lal fallito 
e presso il mnlipoi», cilindri .dell» .ditta 
B^felli, la. yepài,ta,.ai pubblici incanti 
di ' una partita di- circa 12 ettolitri di 
vino bianco o-nerOi- in parie anob^ 
diffeitato; di at^plit('i ì.m,:^Yffi,^%(^ '^ 
dli'-àlcuuì 'lusli 'è dumlgianè'v,ublà,''npn-
ohe di lina oar'r-atta a quattro r'nbte 
di ragiona dal snddetto'fallimento.' 
.- ' I '' i" ' • Il (liiàon" •'• '.' 

a»!). Gàrlo lù^\eri: ' 

„ , , , | . | , ; , , I . . . Il' . - 1 1 . , li 

arrivò per un nuovo.a^r^zio dilacerante : 
—, Ah,,' la civ l̂jta'r.', ... ;, '..,.„ ..., 
E cercando,'un pî fjtb.d'apppggio .feea 

p'é'r''lo'varsi_ ih 'pi^i'|,a, attirar.^ aè.-.l̂  
donna; ma'le,,forza npn, Ip.^sorresséro 
e'ricadde s'ùlla "paiica con ,una brutta 
smorfia, ohe. volle essera un sorriso. 

— Cosi sl,,,pa;; mille... 
E flnljìlojin'; uft?,j-pà^»l'àoclai':i!èba su­

scitò, te,.i:j'iia|,di quegli, ayiYiaazzAti.jPoi 
allungò il'bra'cijìo verso il bafab(np e 
sul'visp'p'alHdo''8 scarno dèi inis'éro 
passò la mano ruVida', dlie Eî zza.va d?ttn 
pdor" am'n^brbiiiita; dal Vìnò'fi'ifiiaeàq, 
a il'bimbo 'pla'nsé'ed. eglj; b,òn,'voi5ei 
ràuca, ridendogli di 'lin 'ri8ò''sl'j}pjab;* 

— Totò.. povero Totò.. qua, da'papà,.,' 
qua,., qh, il pov'erp Toiò.„ ,Totò l(a,aete, 
nevverbl.. 'Knbhé' lui Vuol dejl ,vino ,'e di, 
Iquéllq buono,...' nò?.;; o,g'tiiiì;dàV totò,',.' 
a lui dtfenio..;"; ' , ' ' ' '" , . ' ; , , ,!,;. ,„,,l^i 

\ E' pibchiat'ó''.'Col pWn'Pj'̂ ul tt(»ó!apc,iò, 
aèplòi ohe',accòrse'alfa'ctóniiiii'^; ." . 

• - ^ Un marsala!..'.''4.,,'br,^j(j6,.,.,, ' , , ! 
; E' terminò 'don ;;un'aftri^," risalta stri-! 
'dente e in'-q'uel hegbzìi)" ̂ ssfì b̂î ie' dè|je; 
eco sinistre, ohe finirono nei' ràntoli 
del misero essere, mentre Jl .pqmpagno 
dell'uomo di"Armàhdà peHeì. ordlnav^^ 
.una nuova-bottiglia}: .':'.'ii - <--:i."w 
; — Ma di quello sopraffino;-, reh J 

.(Conii'cwA ' 



I L F B 1 U L ì 

T e a « i « 0 N a s l o n a l e . Questui se ra 
allo o re ii si d a r à il nuovo spet tacolo 
fantastico, br i l lant iss imo « L'Isola del la 
F o r t u n a « . S e g u i r l i •),! t an to applaudi to 
ballo ^ ' a n d e * L a QraB Viv,-». •' 

Dohifini 0 r e n ^ d l - r iposò, ' • ' 

B * h [ S f l o a n x a < La sig. Giul ia An­
geli Pegole) per p n o r a r o la memor ia 

$ del co , cómm, Oropp le ro oifro all'IDdu-
. OAtoriQ l i re ven t i . 

La P res idenza r ingraz ia . 

R i S i n B p a z i a m o n l o . I fratelli F a -
moa ringi*azlàna tu t t e quel le pe rsone 
genti l i che pa r t ec ipa rono al loi'O dolore 
por la perd i ta de l l ' amat iss ima loro ma-
dre> Un r ingraz iamento specia le porgono 
ai signóri uffloiali dei 17° faiitorla. 

'Gli iodono ventli' por 16 involontar io 
ommissioni . - , 

B u o n a U B a n s c a . 
iDiDirti fatte alla locale CoSBregiiiIoaa di Ca-

. f ita''In morto'di 
Strinahar Anna: Bianchi Vittorio lire I, fa­

miglia Husolini di Bultrio 1, Miaoopalo Anto-
i' nlo l | Maraini ing. Orato 2, Blloro Vinoeoso di 

Tritioiliao 1, famiglia Nu»l avv. Vittorio &, cav. 
uff. ,'01iÌ3$[il)o iug. Bsrtoiiaii 2. 
..Qerin Saiiu di Trieàtii: Famiglia Dal Prli 

lira 1, famiglia Miani-Bianohl i. 
' BtiaUia "' ZBDQtlà-Aaderlonl;, Minar Lodovico 

'' lira 1, Qarvasuftì' Giuacppa '0.60, FurlaQ'Gio-
• vanoi 1, SpuQgliia Luigi 1, PellogriDl Antonio 1, 

Fontantoi- Antonio I, itonoiit-Tabaco Anna 1, 
Cofflino Edoardo!;I, Luaazfi Marianna I, Pan-

' tini Addono 1, Oiiijiorini Luigi 1, Oraiiani Bn-
tleo 1, Ciani Q. R. i, Batliitìg liomeo I, Can-
dolaraii MÌOIIBIO I, Loraoio Morelli e famiglia 1, 

' Antootai Oiaoomo L 

Zujibit Antonio: CIgolotti Q. B. lira 0.53, 
Luigi Sandrl di Fagagna: Loranio Morelli a 

,' famiglia lire 1. 
Tauaani-Kamea Emilia: Anna Mnnicli-Farlnga 

> tire IO, Maria TaoMui-Venuti 5, Luigia Kabria 
vad., Pcucher'l. 

Oropplero co. Giovanni: Bllliaavv. Q> U, lire 1| 
'. Farrà Federico L prof. Giuseppe Dabaia 1. 

Biltìii dott. Loclovica: Foruglio avv. Angelo 
,' lire 1, di Montegnacco'Italico 1. 

Da Zord don Antonio: Peruglio avv. Angolo 
:: lire 1. 
J ladri I nigii Fernglio avv. Angelo Uro l. 

Vigliatte itala: Italico di Monlegnaeoo Uro I. 
Zompiohiatti Teresa : Catfe Dorta lira 1. 

'^ Piaeaatloi Cd^ige: Ragionarla municipale liro 
•ÌM. 

— Per la Bocielà « Ditnto Aligliiari * in morte di 
Oorin Santa di Trieito: Ferrucci Giacomo lire 8, 

',, Tomaielll cav. Danio 2. 
•s. BiilJa dott, Lodovico; Vidonì AoU. Qìacomo 
V lire 1-
,' Erniiìa Zintttta-Audorioni: Maria Delia Moa 
' Piuni Un 2, i 

Luigi Sauilri.di Fagagna : Yalantinie dott. Goal • 
• tiero Jiro 1» Beltrame VittorioJl, Dorta Pietro 1, 
i Giovanni S&uelz ,dl TrÌQesimo.2, Italia ed Emilio 
<i Pico'l, Celotti uff. dott. Fabio S, 
,' Gronploro co. comm. Giovanni : Culotti uff. 
< dott, Fabio lira S, Beltrame Vittorio L 
i . Stringber Anna: l'otnatelii cav, Daulo lire 3. 

— Per il Comitato Plot, dell'Infanzia in morto di 
V! Stringiiar Anna; Capollani cav. dott. Pietro 

'lira 2i.'dott;.Domenico Ermaoora 1. 
:. Emilia Zanutta-Anderloni: Capellani cav. dott. 
' Pietro 2, Camillo e Lucilla Pagani 4, Pasquotti 
. iFal jr i i ' Ida ' I , 

Bìllla doti. Lodovico: 0, Nadigh lire I, Pa-
'-. Hjuottli^Fib'ria Ida I, fàpiiglia Blaulti 'ó. 
:' Enea'Cirio'di Paldaiiovi! Rovere Giacomo 
^,lir« 1., ' • • ) > " ' ' 
?, — Per l'origenda'Coionìa'Alpina in morto di 
,' iBillia doti. Lodoviboi'Canlilla PecIIe-Kocblor 
/ lire 5, • 

Stringher Anna: Nicolina Farra^Fattori lire 3. 
— Per il Patronato ' Scuola e Famiglia „ in 

• molate di i 
BiUia dott. Lodovico; Menici Emilio lire 1, 

Zjirini Achille I, Sabadlni avv. Giuaeppe 2. 
Stringher Annit: Bellavitie co, Antonio lire 1, 

' Bèllavitìs col Elena I, Milani cav. Maseimo I, 
Fabria Fiolro e famiglia 2i coniugi Cadore 2. 

Gerin Santa: Baidiaseia Artidoro lire I. 
'.. Tanaani-Fomea Emilia: Baldisaora Artidoro 
-•lirorl. ' - • • • • 

offerta atraordinaria: Angolo Vincenzo Raddo 
^e Maria 1,'rco ved. Cecchini lire 12. 
.' •.:j-.5Ptì'l)i'8o»>iata V»toih>ni.'»>Bedud in moiité di 

Billia dott. Lodovico: Mazzaroli Antonio di 
Teor lire 5, Canoiani avv. Liii^i 1, Sebastiano 
di Mentegnacca,2, ^ 

Stringber Anna: De-Belgrado Orazio Uro 1. 
OffiirJa.atni{r4iRUi»; Radilo Apgelo Vincenza 

e Mafia'Tr^tt ve^. Cecchini lire 12.50. 
< — Per l'Iaiituto Detelicte In morte di 

. Maria Petronio-Belgiorno: Famiglia Daniella 
lire 1. 

BiUia dott. Lodovico; Tedeachi cav. Ferdi­
nando lire 3, Jo|;^i dott. Au'̂ onio 2. 

Stringher Anna : 'Mario|ii 0 . B, lire 2, Xedeachi 
cav. Fìirdinando 2, Gennari rag. Giovanni 1, Gen­
nari iug. Franceaco I, Giuaeppe Del Bianco 1, 

Emilla'Z,nulta-Aader!oni: Ginliaul Ferdinando 
Uro'1,'Antonini Giacomo I. 

Co. Lucrezia Gttelio-Simionutti: Parroco Fe­
lice Bolla Rovere lî o 2. 
' -*- Per la Casa di Ricovero in morte di 

Emilia Zanutta-Andorlouì: Maaotti Giovanni 
Uro I, Mattioni Vincenzo 1. 

Stringher Anna: Mattioni Vincenzo Uro 1. 
— Per l'erigendo Oapizio Cronici in morto di 
Stringher Anna: Dociani co, Antonino lire 3. 

• ',— Por i'Aaiio Notturno in morto di 
Luigi Sandrl di Fagagna; Biautìi Giuaeppe 

farmacista diTriceaimo lire 1, Boachotti Gia-
Qomo di 'Iriceaiino' l. 

PREMIATO LABORATORIO 

Màuro Luigi fu Mattia 
' b o i N ' j a 

.1, Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eco. 

Prezzi che non temono cou-
corronza. 

AMBULATORIO 
della SooTetà Protett. dell'Infanzia 

(Via della Frefottnra n, U) 
apor to al Luneill, Moroolèdl é Venerdì 

oocet tuat i 1 festivi.' 

M A L A T T I E DEGLI OCCHI 
dalle oro l i alle 12 

Spooialista dott. Antonio OamharoUo. 

MALATTIE 
DELLA 0 0 L . 1 , ORECCHIE , NASO 

daU« ore 18 alla 14 
Specialista doli. Oscar Lttzzatto. 

MALATTIE 
D E I U A M U I N I I N G E N E R A L E 

dalle ore. 14 alle 15 
Specialista prof'. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA P E L L E 
daUe oro 15 aUe 16 

Specialista dott. Giuseppe Muraro. 
• • - • : ~ . . . 1 . • • • w 

Osservazioni meteoroiagioiie. 
Stazione di Udina — U. I s t i tu to Tecnico 

5 •' 3 - IBOI ora 9 ìan ì'i ore 21 63 

far. rld. a Ó 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 751.8 Tfil.O 751.3 750.1 
Umido relativo 49 SS 50 
Stato del aiolo sei'on. aerea. seren. aoren. 
Aaqua Cid. mm, « • — ._ Va'.*;;i4 e dlre-
tiouo del vento calma 3.NW calma cal.NB 
Ter.n. aentìgr 5.9 11.0 6.3 1 2.9 

' mssaJniB U.0 
5 rt9tiip«rftturìt I miaima 8,5 

' f mlnimH all'aperto 0.7 

( *^ ) -n II j ! H ^ir&pvrto 1,1 
TnmfìO n^obahite: 
Venti del quarto guAdroiilo i/ioderatì «lilla po-

DÌsoIa 0 Sicilia^ forti in Sardegaa. Ciolu alquanto 
nuvoloso con qualche pioggia al sud o Butta Isolo, 
vario aitrove.— Mare agitato intorao alte isolo, 
iQoaso altrove. 

Cronaca giudiaeiaHa. 
Tribunale di Udine. 

P r o » Macola-"CinaiìliioltalisDO,,, 
Il processo Macola-Ciffucit'no Italiano, 

chu doveva svolgersi oggi dinauzi al 
nos t ro Tr ibuna le , venne r i n v i a t o a 
tempo indotorni ioa to . 

Quel tal g iornalaòoio di Venozia, 
color verde-bi le , col qua le nessuno più 
si degna di polemizzare , h a — sembra 
— nello s tomaco le r ipe tu to r i t r a t t a ­
zioni comparse nello sue co lonne , e da 
noi r ip rodo t t e 7 - corno di pion d i r i t to 
e d o v e r e ' — pe r c ronaca di cose udinesi . 

Lo ha Slilla s tomaco e vo r r ebbe ri­
gurg i ta r lo noi nostri pa ragg i , per far 
vedere alla gQnte ohe iion a r ano « i-i-
t ra t tazioni » ma sempl iceiuento «dichia­
razioni » . — Si sbagl ia di g rosso . 

Fin che insolent isce i « modera t i » 
udinesi, so la ^oda oon loi^o. 

Fin che spiega a modo suo l'alTaro 
delio r i t ra t tazioni nella q u e r e l a G i r a r -
diiii-Macola, 0 accenna a r imangia rse lo , 
penseranno pi 'obabilmunte gli in te res ­
sati a dargli il digest ivo. ' 

Ma quando corca po lemiche di 
tal fatta con noi, quel g iorna lacc io si 
pe r suada puro cho ha sbag l ia to usc io . 

Dalla modesta p ia t taforma del nos t ro 
Friuli noi ci sent iamo t roppo al di­
sopra, bei signori ! 

(e. m.) 

Metz in Tribunale. 
. Scrive VAfetta di Verona; ' 

Enr i ca Metz 6 s empre agli Scalzi in 
a t tesa del la sentenza del la C o r t e di Cas­
sazione che deve p ronuc ia r s i sul suo 
l'Ica r.so. 

Tan to por dargl i uno svago II 26 c o r r . 
sarii t ra t to avanti al T r i b u n a l e pur ris­
ponderò del r ea to di o l t ragg io al pub­
blico funzionario e ad un tes t imonio. 

Tali o l t raggi egli commise d u r a n t e 
lo svolgorsi del dibat t i iuunto tenutos i 
conlru di lui al lo Assise por omicidio. 

Il funzionario da lui o l t ragg ia to ò il 
P . M. cav. Spechor sost i tu to p rocura ­
tore genera le a Venezia ed il tes t imonia , 
giudico i s t r u t t o r e di Trev iso avv, I jaroa. 

É3 C5-IO:E5IsrA.ILiX 
A. Soffreiiini — if.e opere di Verdi') — 

E d i t o r e Carlo Al iprandi — Milano. 
— Non pregi l e t t e r a r i , non voli fan­

tastici nel campo dol romant ico , non 
ideal i tà poet iche si c e r c h i n o iu ques to 
modesto pagini ; ma so iamoute una guida 
al la conosoenza del ie opero del compo­
s i to re i tal iano che ci fu con temporaneo . 

Co^i il maes t ro SoCfredini de te rmina 
gli scopi 0 la por ta ta doi suo l ibro . 

E si può c o n s t a t a r e c h e l ' au to re peccò 
di modest ia pe rchè s tudiando difTusa-
mon te le ope re di Vordi , a c iascuna 
dello quali dedica un capi to lo , egli è 
r iu sc i to a farà qua loho cosa di più di 
una semplice guida del lavor i Verd ian i . 

Il l ib ro per le copiosiss ime nozioni 
di ta t to res ter ì i poi prezioso pe r i cu l ­
tor i de l la musica e dolla s to r i a musicale . 

L. U. 

-jar' ms '̂̂ - -•."• ««,. m 

T e a t r o S o c i a l e - U d i n e . 

La seconda del "Chónier,,. 
Quanto nuocesse al la prdmit>re il d i ­

sgrazia to caso dello condizioni di sa­
lute del t e n o r e Ventura , lo si è veduto 
ieri se ra . 

Non solo p e r la pa r t e del t enore , 
ma anche por gli a l t r i arti.sti e poi 
complesso, tu t to andò megl io ; anzi, di­
c iamo, tu t to va bone 0 lo spet tacolo 
ha incominciato a conquis tare per dav­
ve ro lo sp i r i to del pubblico. 

Il t enoro Manoncoi fece subi to ot t ima 
Impressiono fin dal la romanza del 
pr imo a t to , in cui sfoggiò una voce po­
t en t e , — sebbene un po' t rornula j— un 
uagnif lao metodo di canto 0 doti di 
a r t i s t a prove t to , s ignore dolla scena. 

Il successo orebbe por lui 0 por gli 
a l t r i — entusias t ico por la signorina 
Fa rne t i — negli a t t i success iv i ; mol­
tissimi e unanimi applausi, parocchie 
ch i ama te , una anche — nioritatisslma — 
pel maes t ro Falconi . 

N e l l ' o r c h e s t r a abb iamo nota to qua l ­
che s t rumen to indisciplinato nello en­
trate; lo not iamo perché non ai cada 
nel solito guaio cho, dopo lo prcmiires 
la compattuzza del l 'assieme Aia noi ri­
lassa to . 

Siamo g ra t i al l 'esimio Maes t ro che 
ha a t t e n u a t o oppor tunamente i c lamor i 
de l l ' o r ches t r a . 

l i ipe t iamo sincori 0 calorosi gli elogi 
a lui, agli esooutorl e a l l ' Impresa , au­
g u r a n d o nel le prossime s e r a t e t e a t r o 
p ieno . 

Noto utili a soddisfazione del pubblico: 
Il servizio di deposito doi mantel l i eco. 

adesso funziona ogregiamento . . 
Nel le pol t rone abbiamo no ta ta con 

p iacere crosciuto il numero dello si­
g n o r e e s ignor ine che pensano cor te ­
semente a non impedi re la vista agli 
spe t ta tor i r e t ros tan t i ; 0 quasi scomparsi 
i cappell i monumenta l i , 

S tase ra , murcoledl : riposo. 
— Domani se ra ; te rza r appresen ta ­

zione de l l 'Andrea C h é n l o r » . 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 0 marzo 1901. 

Rendita. 
ItaUana 5 % contanti 

„ 6 0/0 tino meae 
» 4 V  

Biterieoro 4 % oro . . . , 
Obbligazioni; 

Ferruviv Meridionali 
„ 3 Vo Italiane 

Fondiaria Banca d'Italia 4 % . 
„ Banco di Na|iuli3V|i'/t 

Pondiar. Caasa Uiap. Milano & *)/o 

Azioni. 
Banca d'ItaUa . . . 

„ di UdJntf 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinoae . . 

Cotoolflcio Udiueae 
Fabbr. di xuccfaero ij. Giorgio. 
Società Tramvia di Udioe . . . 

„ Ferr. .Morid. 
,, Ferr. Mcdit. 

Cambi e valute. 
li'raooia ohoques 
Qormasiu „ 
Londra , . , ; , 
Àufitriu - Corone . . . . „ 
Napoleoni „ 

Uftimi dispaoci. 
Chiusora Parigi . . 
Cambio ufBcinle 

marz. 5 

lOO.BO 
1 0 1 . -
l l a . - ' 
73 35 

018— 
307.7B 
60850 
439.— 
B09.-

86S. . 
145 . -
140 . -
36 -

128J.— 
100 . -

7i\— 
78e — 
E 3 l ~ 

105.45 
129.90 
26,60 

110.40 
81.08 

95.62 
105.45 

man. 6 

100 60 
100.75 
112.— 
73.25 

318.— 
307 — 
609.— 
440. -
5 1 0 . -

860.— 
146.— 
140 . -
3 6 . -

1280.-
UHI.— 
7 0 . -

723 — 
531.— 

105.40 
129.70 
2657 

110.40 
21.07 

95.65 
105.36 

I sottoscritti tengono in vendita a prezzi convenientissimi 
le sp&uenti macchine di macinazione: 

Quattro liiniiMiKoj tloiipl (costruzione Zopfi) dilFerenti 
lunghezze; , ;•:• 

tre hiiratil scui|tllfii. 
tre biirutCi cuiitrifiigilil. 
due ctuloui. 
una ituliti'iitu da »i>iuollnl (Italiana) costruzione ZopH. 

Inoltre hanno disponibili: '•, 
una turbiiiu IdrMiillca Cilrnrd. 
nonché i»HÌ«vg;«c fn Hurìe ~ «lijcri «ructóìaio — 

« U . « ) C Ì I I C t t Ì . 

G.*"" Muzzati Maglstris e C. -
Molini sul Ledra (Viale di Palmanova) 

ALBERGO ALLE ALPI-Tolmezzo 
eoo im\M\ vettore io coìocìdeoza d'ogni treoojer Tiaggi e gite ili pcere. 
Col giorno 15 marzo corr . la conduzione del suddetto 

Albergo — di proprietà de] cav. Lino De Marchi — vorrà 
assunta dal sottoscritto, attualmente conduttore di quello al 
«Leon Bianco ». 

Di tale passaggio avverto la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette far calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmezzo, 1 mano 1901. 

PIETRO FACHINI. 

Banca Cooperativa Udinese 
Sooiotii Anonima. 

Capi ta le Soolalo i l l imitato o Rise rvo a a i d icombro 1900 L i r e 316 ,171 .73) . 

(Vi« Paolo Sarpi N. 8). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non socì: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al) . 
Portatore e Nominativi . | 3 */«, 3 »/4 e 4 % I Netto 

a Conto Corrente . . . . j [di Riocheiu 
a Piccolo R\&^ìXYva.\o con Libretti al Portatore \ MOWIO 

e Nominativi 4 "/o,' 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'iDteri'ssi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firme, sino a G mesi, interesse 

5 •/» a 6 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va-
lori, interesse 5 "/« e 6 %. 

Servizio di Cassa o di Custodia per rionto ter/i. 
Assegni, gratuiti, del Banco di Mapoli. 

Enrico Mercatall, Dinuort rapomahiU. 

IL PROGEAHA 
ohe pubblichiamo in qua r t a pagina 

ch i a r i s ce o ca ra t t e r i zza la perfe t ta 

loal lk con cui è organizsa ta , in­

vigi la ta e gua ren t i t a la Orando 

LOTTERIA NAZIONALE 

NAPOLI-VERONA 

Sementi da prato. 
La sot tof lrmata dit ta avve r t e la sua 

n u m e r o s a c l iente la cho anche q u e -
s t ' anno, come pel passato, t iono un 
g r ande deposi to di qualsiasi a e m e n t i 
d a p p a t o come: T r i f o g l i o « i o -
l e t t o , E r b a s p a g n a , A l t i s ­
s i m a , L o i e t t a j tu t to seme dello 
nos t re campagne IViulano ga ran t i t o 
dalla Coscutta. 

T i e n e pu re mescagl i pur p r a t e r i e e 
ga ran t i s ce splendida r iusc i ta , a prezzi 
conven ien t i . 

liegina QuargnoU) 
Udiae - Via dei Toutri N. 19. 

Orario Ferroviario 
(Vedi ìa '^Hsrta pegiiia). 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
a ta il itolo, 

Si vendono iu Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
GoDauItazÌDDÌ tutti i giorni (Iftiia 2 allo 6 eccet­
tuato il terzo Sabato e terza Domenica d'og;ni 
raose. 

l^IAZZA VITTORIO EUANaELE 

V I S I T E G R A T U I T E A l P O V E R I 
Lunedì, Mercoledì, Venordì, ore U. 

Vi Prefettura n. 14 — Udine. 

Prof. GUIDO BERGHNZ 
iocBBto Hi cliiiica melica 0 ì \ t ' u 

Consultazioni in oasa dalle 13 alle 14 
Via Frunueseo Mantlca, 3(1. 

Urdiuazionl g r a t u i t o a l l 'Ambula to r io 
del la Societii P r o t e t t r i c o del l ' Infanzia 
(Via P r e f e t t u r a , 14), 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco, 

Asmatici , e voi coll'Affaniio, Tosso, 
C a t a r r o , Dis turbo ai Bronch i e al C u o r e , 
volato c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i vos t r i sof­
focanti accessi ? Vo le t e p rop r io g u a r i r e 
r ad ica lmonto e p r e s t o ? Sc r ive te od 
inviate sempl ice b igl ie t to da v is i ta a l la 
P r e m i a t a F a r m a o ì a C o l o m b o , in 
Rapal lo L i g u r e , che gra t i s spedisco la 
i s t ruz ione pe r la gua r ig ione . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

B Beryose, 
C o n s u l t a x i o n i 

ogni g iorno dallo o r e 10 allo 11 ' / , 

Udine - Via del la Posta N. 3 . 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRUilGO-DENTISTA 

àssìstnite » molti amiì del H prof, SretMcH 
DELLiS SCUOLE » ! VIENNA 

Visite 8 consuiti dalle 8 alle 17. 
II n I H K 

Vi&tzii S. Oiaoomo - Casa Giacomelli N. 3 . 
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SBANDI! L0TTÌ8IA NA^l l )ML| |^PJ l I , I ,»W 
autorizeata eolla Leggo 16 febbriùo a'Boffl'etl'M aprile, 8waggio]gOO 

ESENTE DÀ'^mf'VMB'à 

per l'importo di 
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iuetntia àettedento Jec i fnW 
4^ c-«gi','K îi"jìl 

Da IdioiiaftTfieceDtoniila UH 
HoVù astegnntì Ù, tote, èuCMliLìlil i trTECEMTO oentiuaia di biglìoW. 

B C Qgni higheUo ooncorre per intero a lutti i premi mediante il 
fHumefo ^roaifisivo, sensn zeri amanti e sema senio o caté^rià. 
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•1 lBiftti*»s:";"«-^ T^ 126000 
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40000 
^5000 
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20000 
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20000 
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4^09,0 
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Il î Modo di estrazione 

i:ii";w&%aws:tr"°""'° 'dU.>e.<''ì|:M)óttt|ié'*dM4'WaÀ'!!>,-% Formulato 
su basi, te piti oneste e favorevoli, ohe anmen-
tauo dî niojto l̂o pra^bdità di vioeita ^ ossf-

M ogni .centinaio di bigliatli Inter! o iruip-
nali Uellef'VIdóiléieiié'jiastoiio sorpainro le lil'e 

! • ' lÀ' (diti i ^imH m Mmsit ìmmodiatamentV 
prima e dopo quelli maggiormontOiliivpritt ^ 1 ^ 
aorte, premi di oonaolaitfon6"di liiM S B O U O 
- 1 8 S O O - S O O p «.SSOoq al/mlDimo. 
Alteicio uiimerdlMlraHòUMa V e i i i . I à i U a . 

I pftsmi 
tutti in tioDtantl o esenti da ogni taasa si pagano 
isubitoi s jopo .rosegiitU l'etiftalone^ u ' psrl ir pei 
rìono coQsaoutivo di un anno, in Genova dalla 

gno medisDie vagita esigjolle Bile sedi e sucour-
aali dalla Banca d'Italia, Banco di Napoli o Banco 
di Sìcitìa. 
Il pagamento i garantito da buoni del Tesoro. 

L'estraziope , « • 
' l i àW ÌJ:M«^i000bimaefeKt«|Bey|o 
£i%|v«^ Vaalito prima lUsal&T^i d ^ c M 
creta da S. E. il Mioistio delle Finanze. 
,,Avfjk'l(iogo in Napoli nella sala "Tarsi,, in 

pt«Sfi]>^ ^eì ,pi(U)lico,e <)oU'a;aistài)za di mn» 
_». !— —lìedota dal Sindaco, o composta 

iorno 
de-

commis 
aJag}ile|kijldel Prefetto, ds dna 
per ciascuno dei due Comitati esecutivi, o"dal 

ili ,̂ollet,tii;o luftioiale .. , , 
dell̂ estraziono completo o stampato ,̂ben ditaro 

'' Tentlî pedrto a diitribulto.gHtii î  tulio Umondo 
»QIV. aoquij(« Jipnt0j,big5^ttij0 ©nto fra^^Ooi di .biglietto 

è assoluJjijBqqte ji!ei;to,,di,vinear6. 
'"' 'UN BiaLIETTO vince tire ^50,000 — TRE' BIGLIETTI oqn numero 
opx&gressivio devono'•óincerè'lire 3Ó0M0'—"i^&^-MtìLmm •ooÀ nu-
mer^o^?fc|ar|e (uno per centinaio) ievono, vinceKB ,}ire^^483,'000. 

I decimi di biglietto costano.lUNA'Uraj ' .< 

Alle 'ordjriaridni itiifériorì a lire Dieci aggiungere cent. 15 per l.'e.,5P9S(i 
d'invìo in lettera raccomandata. ' 

•Per essiara>oerti Mim&mì^btffttét0c^'-fi'hiè-j'é(*^ÒÌtù^ S^'lf non 
oj^^pareja V0i4'fa fìfyivsa, .conviene solloeimro te richieste:'' 

Toiina'i'atd-
'estrazj,ont^ j . fi ..̂ ^PPJKffM.O'i.d.i pr.ey,zo 9,?,rg.vvi,cnj,ai;gi,òl̂ ].!.estrazj,c 

Cambiovalntó signóri! Lotti e Miani, via dada Posta • 
Emanuele . GiJ^ |S | |^ t<, . | ja ^j^^^f^ 

AlessBudfo Sllero, piazza 'Vittorio 

m 4éiè-im 

a fMiift M-ondiale Brevettata 
di ammireljile movimento semplice, log-J 
gero, garÉJàtito, ha sojppre^s» tutti | 
gii &ì% sHstemi compresi i maatici. 

. |È «uulversiilniuui.e riconasciuta\ 
l'nsupérabip per la s^a polei^pa, solidità\ 
e durata. ' '' \ 

j ^yedp re nuovi prezzi ristretti agii '] 
UMICI /Cd{liT»IJ'l'TOIH, BftBViS'CT.lTI ; 

IfLAISO - Via Galileo, 17. 

^iJM.jrmcoiatrfce insuperabile dei capelli preparata dai] 
WkimU M?ZI di Firenze, è assolutamente la mi-jj 
gliore di quanlfl ve no sono in commercio. 

L'immensi successo ottenuto da ben 6 anni è una 
H^^^^\& del s|p mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il'pettine, ppissando nei capeili.piircllè alleati restino 
8plondidamont9-«vflt!el««'f«IM!a9%rrp?WWtl *" 

con a ^ s s i ^ ^ ^ a S f l ' i l & ^ a u M l s I ^ d T ^ ^ 
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.M.IS.UI 0.114.15 19.46 M.m.SO M.UiSO'.iaOS 
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vnaziA LdiotieKi'diii^ 
p..7.r,,W..a#7.,9.5J 

UDINI a.m0KGIOVSHIZtA 
, ,M. 7.8S,D. 8,3S,.10.45 
„M.l|.rS,M.M55 18.30 k.!0.?(l,M.14Mlia,50 

oaàsio milk runTtS. h. VÌXASK 
Partente 

«.A. « . * . 

«& ••m<D 
11.20 ll;40 
U.60 15,16 
17 ?0 ,17,46 

Arrivi 
, .* . 1, 

i(.DAl«l)UI 
' 1 0 . - • • 

13.— 
16.36 

,19.6 

Partenze Arrivi 
SA >,OTW«, 

' T W «45 9..̂  
i l l . l O ' 12)28'itJ-.T 

.17.80 ' 18.(46 — J 
\,' 

IJn tósèul,proa,ì'gìo.s.; 
Jeii quasi disperai i'̂  ' ,f' ' 
L'apett al jere'ht. 
No "beifqvl tiu gt'«>d'' vin; . " ', 
Jqrii.!a,rido(t al- Ilo;' , 

. '0 suress 0""piil sigur i 
Ma ma' iic. „ bi-nedclc 

'. " •Jt5'!.''.''w'i?>!!''"'«?fl''H n'.' n is S ! 
La,di boudri «pi-jiar, , i 
Mi'tìa pm«f liii km'i-h amar (1) • 
li unnprodigio sirarJrliiijitiH '. 

r . , ^ (̂ifllaBipusiii sui, lumri ' 
t . bi .è-'opt-rat in iDtì, dtt stradi', 

Cli$! nt)e d ndie »e fiii,s sta "e 
!. Ia6iile,t cuoi», suini, 11, • • " ' ' , 

1 a fftsilvì sco'"pìirl.,'..''' i , 1 
MLAmiiiro Qleria del chimico farmaoiat» Loig 
Sttndri "dir'K'àgagoa trovasii vendibile all'ingrosso 
«ti.al mUalo in Udine gl'esso-iPUg. 'ZmMiiii 
Gk'OT. Bali.; Pkzsa'db! Duomo, • ' , 

,£X 
pr^arata dalt* prttulsifi Prqfamsrif) ; 

AiNif0N1.0J.0\'GEqA' \ 

Signartì^ - - l capelli di un colóro biondo 
dorato loriò i più belli piercbà quésto ridona s) 

< viso \ì fnaoìao della bistt̂ sma, «^.ft^osflAto ioopo 
, H»pon^e jBpi^ectdie^e^tQ la memvigUosfi Àe9»à 

-'.pelli i l ^ i ù ballo e uatumle colore biondty^nH 
làiimo% , \ \ 

Viei^ipot ipeQmÌ[ii<a|« raaaomia<|ACa ft qaìeì'f 
Signii|r« 1 (It ani óapelli ^biondi tQO(iU|tio ad o* 
Bonrhffl , mentre ooU'uso della ^«nitiî tfa specidita 

"n avrà^l! *̂ modo di oooBervarli'iBftpjgre'pf.ù ù^ìk 
* pàtiau B'bel colore biondo ora, ' ' ' j 

è Éuabo àB pr&ÌerÌT»ì alle altre tutte ni ìi»-
zìoualì ebe Estere, poìciiè la yth innnotia, la 

: più di (jieî ro efi^tlo e laipjù ^^l^^ofl ujp/c-itOt 
uòa eoBtaDcIo CDB iole L. 2.6(1' alla bottiglia 

ZÌOD0. f̂t ^ 

DepopiW in.̂ UjpINlììlli'eÙo si'AmmGiiatraziî a 

pipÉialsIiFeiìyeiti'. • 
atuaza distrugggra lo araiiUo , ^ ' ' 

aéllo SEnDilunPUto larKiBOontioi) L. Cau­
sarmi di Bologaa, riatotza K rrooorva, 
•firn | | l p H ^ l f i g l v a n | | ^ ^ t t i . ' 

Vai- scatola c e n t . 5 0 j 

- .RIWO' 
lìWna'.flnfiiM iMììàA 

fmT?^''^^wr} 

Si vendi) presso l'Atbnmiiutl'iiisibi-é.'B'eli 
lUi^FRIi; ' 
m presso v& 

gi irnsle lUr^FRIUlìr.-; 
« i t i ; / * y - f .' _ 4 I --"fif- ' 

"ISTANTApA _' _ ' , 

i^eMai|biri9gno.'diopemii|o con Hutta' 
e -gi/i facilitit.iiipii'Vlatódai* il prt'i'iriò it!o 

liiglio — Vondsui pre""!.̂  'l'Airitiii-l 
''tli*trtiWoi!e"dol" ' frinii » ni prozio 

'•' ' " 'lir-tio'ót'; '4l li/^iiòltÌRlia, 

ft»^:a^'^s^!''^*'!is!''*^'-f'*«ms!;f!à*»^ fSgp 

PEii OLI AMMALATI. 
fknfuli'liì'ili'ihàtd''"''''"'*'*''""'"' " ' osml<ca, .Viiji'minffia, gW^aW^at"!! 
OulllHi'.'iil'ltl9i)lill)'irii*tJd n fu Olili ri ouoscuito nei principali osnedaTi e.cfiàiql 
t'OssitèiholiO- rAtjMtto S«l iteli.'19. Itiak Ni|hiÀr(>y i^rtiMàll *òi p^he'àgtìèo r ' 
fi.tlmMitf dii irifflic) piì j.niin htti rhf 
siilo «1 ri'l.;(ni 15 H<f)U\ eli" puri < siTilltl ' 

'•-•'• ' - i,c( licitilo U 

av,.vi.nì ibvilby* jiiiì'toiitlitó lillW rimedi, i l ' 
tt 11 m no suirimlallB(tKÌoi'il^<n»l'Ì''rii(( 'Piffr-
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yilP|e|iai|la;ttWa leiiiale UX!'S^tÌ:^i^^Umi 
uso .tnolre venii ii.ii.i negli oî i'edidi Mi'Madrid. É'iitdffenéf** « (irWltta'^lfòttó' 
n)i.ijvi.iio|o Hu iln)l,i. primi! friiio e. t i tfhidtS'e luètol-,'fttHe«iiorjiwto'*)ti'ìito* 

hi niii«d!rf,.'iVip|iiiTvflgl̂ a, di L IftSO' ' >.. •'! ' ' .' > • i.l . i 

<>{Avi,n,i^ .InvHiil,^ M ltl^l„,ri riHih^i^'Iri' i..,! W l . . . , . . . « S r i a S v , 

1.-1 piùiirìbrili infi irittl*UiHfl'>qUi.ii«i«i"si'''i:nhl 
| 3 n oK«t'imdn!«l*i'i('«'(i<'jtli"i&()iSi»4H'ai' TUmt 
'àtitil'f. COI prrp,irati ll«ìlte'V^.'MU:>'lftimH.. 
ro, «nHi9''inlWilm'illtl>*Jtì''«lic/; Kli«tivaiiirin 

pnclii lilo-ni !<• forj', si ncilit,! ,|i("'dijir3t|i)o,o ,si c h i | > M | »i','W'Widé,ì,«''éik|WM 

, , . —, , , ,'« d(«sio«a di,oonuafesoeiHa, 
•irbvDnoV ôvHiilò «.pliinto nmi<'ii'ió'nel Vl,n«, si in,(rUlv«.^ | l^eptoste Vo^Ca-
l i r p s . i i i r » HI,» lunniutuiie. Un (juicbiaio da tavola avanti li psjito rÌ8|lim% 
abilito''CippatitO'Il Jc'fòHe ''iMic lìiiiiào n i oasi di gravidanza. Bottiglia arando 
fr.mroi)iunl> L. B> n . ,t*si.«'i*«ts ntt<«i?i 
I^ìliafflffitrS^lla llllllfl I T ' " «J'-i'ti-^ <-u^«,fur/.;jo sfjppte ^u,f|il», cel,Mi fiowla 
llCUllllulUo lUilia |luUI/ 4acrmatoic(> Guarisce prontnmrnte Exemi lifitainiF.Ketiaiii,! 
la l'rnrpo, In l's nasi, l,i Si osi.r tutte Jp.t.Msoni, ,)P7giMit««l FluoMieifrtméoiali 
pdrUi"!,. 3. * ' 

IlilHifeL 
/Ifjeri, p-i'Si I or l'Ci 0 Icuii i>ll' 

•idi (I nieravwlinsi S i lleu/ieró 

"'|ii'i'i.,'p»f^JP«sM)WM,V I,. ,....i,'i.i',, , . . . I ... V 
I n lioi.n fnlioWnlnui P'lw°l'«« aiMVincéi (jqHt ^i|,ii,%i««,«t«si| iMMIwrt.mUoWifl 
I;ll IliiI U IliUiiioilll'èl p Ionio riairdM|auMvb«r(«ili,t«,|i)!i<>.sdìiLSHl|{tol.not4Me va-' 

iiUiSuli» di vliipifii«iloiidiMiia la M>'i»o, fu ci-Jisart! i .proftisil »ndelilitbati éidàrl 'DWlàiKi.' 
• iCi-diinit i|li io*'» 0 l''9pètioi-ittll>t>'),ch0'''*iitapa*0lfò dWtdi'B «b ''8 fséf^jiiiiiio'fli' 

iipniii. Onesti LÌsnUaii rurnnn onffrmu'i ni|l«llfrìr)^ij)rfi'dlrtiii!ftè-H''Èoróy'. w M ^ i * , 
IjBiriie lo «niproiii'«nello m'Itali» ĥ CHiSa Mwert ha oca pllfSpHto'i.'jpréì'if plsqón'e 
MccHi. L 4. Fl'Cùh. grande U « l)ur,p5«|;X'/4W,^9»':J««f)f flrffiw à,""»" 
d'iiil'ias altra Cbra nntitubercolara; pome pure nella s ievraKleul , . . i:el|C[ii;|oin{)«ll.l 

'ribirniirnsl», ecc., usare o ra» alimeàifl-fi<!osl,ta«itó i'BU*lMatmiAmmén^nt 
,iP''fPWhiB*ìM?W''"-'i'l''Wtidsli>l>it8-il''>'''d<)0>'fil»i'C9'E«giBÉf liiiJilJB ' ' ''' • d 
' ,('!i,iti'i„,.ò,nispi,,,i;iwfiii p««itroi K. tubercolosi, in vendiin presso'l''*li'«rtJlì* 

\\\H,ì. |.l,sMoll»l««. .Sui|D -il.eftaliHltorilJiiRfiostraitoiad'glàMtìlè' bhlicif li "il 
.a«con«,.di. lOajaioleMe Li-«-80, dl'*BOitayoràté't,'' 4 "MnS'JJI ti!'ftor'td,V,? d W 
a««,lS di-1 prof Ceruel/oiittlr ilttM4iimiT'Il'tMd4o'dji-Mfflnii ,M.'W I w r 
«r .00 L. 25; V«l>«ltOGBIIIU M.»!,!)» .(AppiiTO '̂q-KW ;WB|)t»iAni ic'on, .MsMp-

1 0 o f e n ™ * " " M?VralSsiinò* malattie T. ,iimMt*.tìd Suppdsihirtt otóp«rinat»>Hi 
Lo ii)|Ij|i]|||lMll ^iiy/oi-.> Ddpo 10 minuti d»lto.loo-ui,i)ji^««zidnoJil«)lj»«i!(ols)i<rf^l4a 
onnwsa ev«iitiiii,(io t|iirn»(o bcsiokfdi 8 gliiiePodoBliiC,! ifig'O •(BITs'tia'pi&'amttti 

,0 })ìr iiijaiij))i,io pcriiilfiifiidwx'n ; • • '*' ' • ' ' - i ' • " • • • , ' , . 

iViii l'oiWiil'f'atii 
6iit.i.4Bi dblt '; 
2 m L. 1.30 fnltiMi'di-p'iito, 
PniifM'Ia^eiltliSiS''''''"''"'' '"''falliBitR èjla„,nuo|n.,toj|*»|ort»l«ln«rtai.«l«ig» del 
liUìlUll'lllÈlmlBO doti, itìlopll.VNou produ» stotiiatlta mercuriale, né Sohili.'Woh'' 
l„«iii,itrsccii> nella pilli) iftenire lutti- ilil«»»i.l|Miep<uia<iilfcl^«f-f»*yàill!'7ia«ift''e 

„ito O.OSÌ, ,Ciii.t,fl»iaidi igparisioiti onuipleteialiwiliftliéltó«diil 'natroi:l"illMM,'l 'kltj; 
«„..;¥,., «»,«id.icd siti'i.-- Un fi-0 4»a''i!iHi<«oftì'''̂ diif';%V;p%^ ;̂i?.'-̂ 5P,Il,' 
% I W ir-, -1?"- ' " ' " •"•'P".'!' ili««Vi|Oiipi*fiu^^, ^(jrf,., I \l ' , , ^,,_,,, „, , I Jj^,,,/ 
•" • • . - - jjifJipjiWPWielHilirawJtwnpfl. 

XrPiimnKastigmt. tmligàUtae 
, . „ ^ ^ Ra-tijli8 ?onoiufliitp,,5i9ft,grfllhW'BfWo,'ia,ìGii«nMWÌa..fUc. 

frài.co di (lorto L. lD.,̂ Or ' , , „ . , . ,„ • i i.i 

'Pfir.cirsoifeJistBfliùiiiFri*'''**'"'"' '"-" ' ''«-««-»*-"»*̂ ****.̂ ' 

B,^\a^ .(..̂  i,9». jiro .napo.ni ,iia«i|ii|Oiipi*f'u^ |̂ ^jjrji., 

,lH0Ha;'ire«atispi;'i 'iM artiotoiJeliÈj 
'Sòl JóU'./'r/siini 'Q.iesla pastiglio ?onoiusate.,con,i 

piombe 1.̂ 1 f^tì'si «jncttî cd f .tolefato jsnche da stomachi deboli. Flacone di gft SSl 

, , ,Ululi.u oi,.-'lu « 1̂  !«r"*W WWM^V" , - _ , ,_ 
.!| ri;«<li.lovdM-uPi.,pj;iFH*6l-*èil<A-ffW*"ft "^tftìic, 

jaubìtoj|ii'.fpiisimaied)o»sieuW''p-ffétta ^uH'igioiiè iì> *n»ve t^Bpol «"ViSBttT'frBtò'ò'? 
di.poftti U 3.1 ' I iv! 1 •' ' ^''" • ' 

Pèr'lMiralel'mtt "'*-"'»''»*"' 
piolp^eVli ty.m ijtlbtti 
f̂ Ki.c porto ,L.,4.75.,,Otiiiiio 'Ifpur^itjvo jl)H„ rjjfonii, ,{or̂ si,,d„ppl|Ht(B,,è,!a «v ln 
aJoisB ileiiisi'iiliYu vcg.«)>,lj!^ coJiiS^nj»r»f»!i<Poiifi5(!tfciTii«t8,JiuiJtt))>iii«.iabtfo 
genénlniBulo aocpmpsKiiale dii l'apulsopi del sanfjup, Uepumndo preTeulivamèiile' 

•li'miwsa del s'inhis ii auliin'io'e'in priiaavA-aipiSi,.'(i»iiMS)) sibnri! ' ' ' 
laitie. Pren ' della* lidttiglia è'rando' frahcoi dioP t̂<>*lL'i 5.1 

iRio.bit^dei'0'tinto'lB'Si'<lioilo''snecinlitii medicinali all'-^„ 
vI,i.((«oi (Casa idi.iuipoflazioiie dii ncfcru''itale !Ìp8yialiHi"'moiìMfttìi'-'e^|fcte/"rtéli,, 
(!hirnreioi,i'apD .rooclii por «aliinetli asiéntifioi' rSc'Mdàiiiita clid tofanglW'lf'iygtóto'^ 

,all'?,<pojijiofi; inifi^UMÌon«iÌid'igi,«iu a NaòoW' nbl' W Jildfìi.M* >tófcfII>t|kMHl»i 
icoippoifrî ii)) ,in,.Boma, vi^ Cafavjta, ft iie'diaiìW/f|l|it^f;a,,,cW^i!li;-TOgli» ,0,i"''- '"--• 
xmitiè'pjù accrodita^e. , . , , ^ ' 1 . ' ' ) . t \ '^ .. .. 

.«sesmlai ale! <|P«>«|(>> 

iiWa 

èSito 

j , ) , . i - , . i , , 1 , . I A a 

i/eurlo9ftà 

La sua fama iiioddiaje è confftrffl̂ ilB, (J,i|i jiwfiwainejiiflljjadirii-suc-
cessi ottenuti \̂̂ dia?)(« |e,iiÌMljS|iÌQnii,i«àei essa, iìfctneiu|«»(JÌ8Ìo«*l suo 
sonno magnetico, ,' , , s •' <'5i' 

' ® ^ ^ S ^ ^ ^ ^ Essa, sotto'li^iiìrozidnoideìlsnoicodSBMe'ipfofbSsdreJPiHfl'bd'ii'ttico. 
'aie per cohSalti di' presebz i; sui pjr 'oòrfispoàdenza da qui nn*(ìiii''(iitil("'è MIèSb''vrilioVfifii-
InV» .̂) tm.l.i « rlnn„.nd <-im' III <liù r -h i i i i nva^ i i aM-e i hK,V^i%tl)„»irf M U W i ' , l < ' > . A U ' ^ ' M i l S . t i lobo,! vede' e Conosce con Hi «Uà ciiiaVoveg|etf&»/ hliù'Vèilijaifl tolii^'f'sdiStMltóMati. 

•Per consultare la Snnnambula, %•> iì ni«.i!^^%(/é^S^^^\%m^^^^^ 
soriverfl'.le dìimando oppottune; lo •iniziali de);̂ ,|ĵ ?f5(fB>jii,(a(jiI,,9()|q5))J .̂,4i,,f,i(8rÌMSi;« la 
,Sonnamlin'a-darà gli sfluarimeotn e iconsigli necesdarii, onde laipeiAOnaiinttneutla.tappia 

jflUttCjilo lettjiri) e oorr,isppp'ieni;8,?«raiiqo lauuta con !•! ni«ssimiii«dgi>e*e8Ìè.'ii''J =•'"' 
Per ijualu que consulto conviene spediije dall'ltada iiL,i.5,»dall'«StdrowLj 6i infletterà 

raccomandala o caftolin.i y gin diret^^sl | ... i . i ' ' .i 
;-)pi'mW.-"i«iihi''KO';pii<jteii3oi vili .Itomi. «1. i»j,;î î |tì,̂ ,s'î '.'\.',';',,.;"' 

'{Jnè-ddi'pitì Hcercati prodì!tt^per la~toiletff« è l'Acqtia' 
•di-iEiori dilGiglio e (ìelsomino. La virtù di quest'Acqua 
à proprio idDilf più D(î l(«Ĵ ^ ̂ © g d à j sfjf àWlfig8flla 
carpe iqqella morbidezza, j , quel ..vellutato che pare Dor 

gelosa'della purezza del suo col*itl4%*hl potrà fare a 1 
meno adii'aiiqiEa di Giglio «e •iSeH«BtóflBIS''il"efai'»'iiso di- | 
vènti! ordiai'génerule. \ 

WèKso'i'Ulla bolJ;igli4i»»,i<-'ìftì) ; M '-". ' l i - i .H 
.1 TroVaai ivanditiile prew.i l'Ufficio ÀnuuDji d'diGio) naie 

„̂ iltl?«lUljl,..H|ifiii"Wl'deìlliPrltónrf-i.'6.f'^ ''• \l 


